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PRESENTAZIONE 



(SIC '5 5'? 



n 17 gennaio 1858 moriva a Trieste Bartobmeo Biasoletto la- 
sciando un vuoto nel mondo culturale e scientifico della città, che ave- 
va scelto come patria di adozione fin dal 1812. Era nato infatti a Di- 
gnano, la bella cittadina istriana di cui serbò sentire un affettuoso ri- 
cordo e che lasdò non ancora ventenne. 

A Trieste si stabilì definitivamente nel 1815 dopo aver terminato 
gli studi di farmacia a Vienna e dopo un breve soggiorno a Web. 

Più tardi, nel 1823, si laureò anche in filosofia a Padova. 

Acqubtau la farmacia "All'Orso Negro" (1817), che ancor oggi 
esiste e porta il suo nome, non si allontanò più da Trieste se non per 
prender parte a convegni di scienziati o, spinto dal suo amore innato 
per la natura, per dedicarsi alla raccolta ed allo studio prediletto delle 
piante. Talvolu in questo peregrinare divenne guida esperu ed apprez- 
zau di studiosi d'oltralpe, che scendevano alle nostre terre per le loro 
ricerche. 

Cittadino esemplare, nonostante i molteplici impegni di lavoro e 
di studio, aveva preso parte anche alla vita pubblica attiva. Era stato 
infatti consigliere municipale e apprezzarissimo collabcwatore di Muzio 
de Tommasini, che b volle componente di varie commissioni del Con- 
siglio della città. In quesu veste si interessò di rimboschimento, di 
agraria, di sanità pubblica e di approvvigionamento idrico facilitato 
dalla sua poliedrica preparazione professionale e dalle sue doti di stu- 
dioso. 

Farmadsu, fondatore del Gremio farmaceutico, direttore dell'Or- 
to Botanico, che era sorto nel Borgo Franceschino e che possiamo con- 
siderare una sua creatura, aveva acquisuto in Patria e all'estero grande 
notorietà tra i dotti e gli uomini di scienza, che b apprezzavano per 
le sue doti di uomo, di cittadino e di studioso. 

Era stato anche minervale e dopo la morte di Domenico Rossetti 
resse le sortì della benemerita Società di Minerva, contribuendo a di- 
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vulgate, in quella sede, i progressi coiiq>iuti in quegli anni dalle scienze 
naturali. Svolse attività di divulgatore e di insegnante andie con i corsi 
che tenne per quasi trent'anni agli aspiranti farmacisti e con gli articdi, 
che pubblicò sulla stampa locale. 

Questo illustre concittadino non poteva non essere ricordato que- 
st'anno, nella ricorrenza del secondo centenario della nascita, avvenuta 
a Dignano il 24 a|»ìle 1793, dal Museo dvico di Storia naturale di 
Trieste. L'Istituto conserva infatti nella biblioteca e nelle coUezbni li- 
bri ed erbario che appartennero al nostro naturalisu, che fu tra i con- 
tribuenti che finanziarono l'impresa, che portò alla nasdu del Museo. 

Una Mostra rievocativa su Bartobmeo Biasdetto, la cui farmacia 
e il cui Orto Botanico furono punto di riferimento per quanti si interes- 
savano di scienze a Trieste nella prima metà dell'Ottocento, sarà aDe- 
stiu nelle sale di Piazza Hortis 4. 

Questa sua pubUicazione infine, curata sempre dal Museo e dalle 
Edizioni lint di Trieste, vuol essere un ulteriore contributo alla cono- 
scenza del Nostro attraverso un suo scritto comparso nel 1846. È la 
descrizione di tre escursioni al Monte Nevoso (Schneeberg) per studiar- 
vi la flora; non è solamente cronaca ma, attraverso le molteplici consi- 
derazioni fatte dall'Autore, diventa anche racconto rappresentativo 
della cultura scientifica del tempo a Trieste. Il lavoro termina con una 
nou floristica di 733 vegetali ordinati secondo b schema sistematico 
e con la nomenclatura di allora. 

Giorgio Alberti Sergio Dolce 



Museo dvico di Storia naturale 
Trieste, febbraio 1993 
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voNvmmi avere scambiato qoaldie sguardo amoroso colla natura, 
conviene avere la reminiscensa di qualche sorpresa , in coi la si 
colse nella sua nudila, bella di quel puro sorriso che le donava 
Iddio, per conoscere il gaudio che freme in ogni fibra, all'idea di un 
viaggio botanico. L'intensione di vedere le pianto non diseccato in 
un erbario, non dipinto a colori sulla carta, ma vive, rigogliose, sor- 
ridenti nella stessa loro abitazione, nel seno direi delle loro Cunig^e, 
occupato nel vestirsi di fronda, nell'abbellirsi di fiori, nel procreare 
prole, eli' è cosa cotanto piacevole come se si avesse andare da vec- 
chi amici, a interrogarli sul loro stato, a godere deUa loro ospita- 
lità, per poi ritornare a casa con un tesoro di nuove affezioni, di 
nuove conoscenze, di nuovi pensieri. Se aggiungiamo, che questa 
gita s'intraprende in amichevole compagnia, verso regioni, le quali 
per le loro posiziimi topografiche, presentano la fisonomia di più dìmi 
ad un tempo; se hanno del bizzarro, del romantico, del carezzevole^ 
la gito è più soave ancora. Fra le molto peregrinazioni botaniche, 
sulle quali ritoma con desiderio il mio pensiero, una delle più care, 
delle più profittevoli si è quella die intrapresi sullo Schned^erg. 

Lo Schneeberg è un monte, che si estolle colla nevosa sua cer- 
vice sopra f^ altri tutti del vicinato. Veduto dall'altipiano dd Carso 
sopra Triesto, oflire una configurazione conica, toccando spesso col 
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▼eriice le nubi; ciò che gli dà un aspetto di canisie mteftosa. La sua 
elevazione è di 888 tese (klafler) sopra il livello del mare. La situa- 
sione è fra la provincia deiristria la Camiola» la contea di Gottschee 
e la Oroazia. Da un lato T Istria coli* estremo suo lembo le si stende 
nella direzione di sud e sud-ovest; la Camiola gli allunga la base 
in nord e nord-est; la contea di Gottschee le sta all'est e sud- 
sud-est, e la Oroazia in sud le confina. La distanza da Trieste si 
calcola 15 ore circa. 

In quattro amici si concertava un'escursione su questo monte, e 
per non torsi molto alle proprie occupazioni, stabilivasi F esecuzione 
al cadere di due feste, che propizio un giorno di lavoro alle mede- 
sime frapponevasL 

Due individui di questa comitiva avevano salutato già altra volta 
quelle montuose regioni, e sebbene in quell'incontro fossero montati 
fino alla cima dello Schneeberg, solo per pochi istanti - giacché as- 
saliti da improvisa procella, dovettero cedere al furore degli ele- 
menti e ritornare a casa, col dolore di non aver potuto approfittare che 
poco di quel loro viaggio faticoso -proposto aveano di tornarvi sotto 
migliori auspicL 

Noi non nascondevamo ai nuovi compagni le fatiche, le privazioni, 
le difficoltà ch*ebbimo in quella circostanza, fra que' solitari dirupi 
e precipitosi buroni, in seno ad una natura lieta e sdegnosa, ro- 
mantica e spaventevole, ricca e povera ad un tempo. E siccome 
r incontro ebbe del particolare, mi permetterò quivi breve racconto. 

Dopo la lusinga di un tempo il più bello, di un firmamento puris- 
simo, di un'atmosfera tranquilla; dopo di aver sottostato a penosa 
e dura fatica, poiché costretti di attraversare ed erti colli e tortuosi 
sentieri, vincere profondi avvallamenti; dopo aver misurato per lunga 
pezza con giornata caldissima lo stentato cammino, arrivammo cel 
bruno della notte al piede dello Schneeberg, doé la base dell'ul- 
timo suo rialzo. Qui trovammo la pioggia, che pareva ci aspettasse 
per darci il saluto, la quale invece d' innaffiare le nostre aride fauci, 
c'inzuppava a ricolmo le vesti ed apportavaci una sensazione di fred- 
do spiacevole. Ma l'animo nostro già rinfrancava alla vista di umile 
capannucda, la quale per non far attendere il necessitoso ospite, per 
torgli la briga di battere, o suonare di campanello, teneva aperto 
r uscio , ancorché divenir dovesse preda degli orsi, o dei lupi, che 
colassù a diporto s'aggirano. Le sue valve sottostarono l'ostracismo. 
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Otti chieder non devesi di letto, giaccliò il nudo suolo a chianque 
gli 8i assegna, e fortunato colui se porzione di panca gli tocca per ap- 
pressarsi al fuoco, che nel meszo della capanna si accendeva. Eppure 
in cosi abietto covile, sovra rozzo sedile, che giammai senti lo sci- 
volar di pialla, trovi soave il sonno, dolcissimo riposo, che invano 
li cerchi talora fra moitide piume, su delicati origlieri 

Un prato di magnifica verzura qui t'indica la Poglizza, la quale 
non è se non una delle tante gole, su que* monti accavallati e 
fusi, coperti di stipati pini; è un tratto alquanto inclinato, che a guisa 
di teso tappeto si presenta, e rompe quella tinta continuata di verde 
fosco deUe scabre balze, doò delle numerosissime piante piramidali, 
che vestono le pareti dei precipitosi pendii Questo prato fa di 
sgabello air ultimo mammellone , die sugli altri superbo si avanza. 
La capanna è situata presso un piccolo stagno di aqua formato dalla 
pioggia, che in esso si raccoglie e lentamente perdesi per infiltra- 
mento nel sottoposto suolo, sparendo nelle sue viscere profonde. 

All'imbrunir della notte, come diceva, d si presentava quel 
misero abituro, che a' nostri incalzanti bisogni offiniva desiderato, 
ma povero ricovero. Nel mezzo ardeva gran iboco, utilissimo anzi 
necessario, che a guisa di fornace metteva per ogni dove vortid di 
fumo. 

A cotale selvaggio ospizio non male addicevasi un satiro, e in 
un giovinastro zotico, male organizzato, co' piedi storpi, suddo, mo- 
stravasi infatti, che borbottava qualche parola della lingua nostra; più 
atto però mostravasi alla favella del Camiolino, e spiegava con 
quella le scarse sue idee. A cotestni era affidata la custodia di quel 
luogo romito. 

Lo spirito di speculazione, che oggidì tutto invade, non lasdava 
dimentico quel misero abituro; imperdocchè trovavansi in vendita 
poche vittuaglie, pane, vino cioò, cado ec; vedi, che oltre il rifugio 
al mal tempo, alla bufera, trovi anche di che acquietarti la fame. 

Asdugati i nostri panni come meglio potevasi, sdraiati sul suolo, 
prendevamo ristoro delle sostenute fatiche; ma, qual ristoro I e qual 
sonno I Distesi sopra nudo terreno, ravvolti in un'atmosfera di 
fumo, esposti alla docciatura di gocce cadenti dalle sconnesse tavole 
del tetto di quel miserabile recinto - era luogo troppo ristretto 
per dare ricovero ospitale a più persone, eh' entro vi si trovavano. 
Per verità il luogo non era molto adatto a lusingare il sonno; ma 
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ridat di non IroTarai espofti affatto alla sottile farona di quell'alta 
regione, di non ricevere la pioggia direttamente come la mandare 
il dolo, di easere infine fra quattro pareti, abbenchè sdruacite e 
aconneise, era pure idea voluttuosa in quel momento* Noi non era- 
Tam poi saliti a tanta eleratesza per cercare dei commodi; sapeva- 
mo, che non si poteva trovare del cofi/MaNs laddove i lupi e gli 
orsi si dflettano più volte di passeggiarvi Una passione potente ci 
spingeva avanti, ed animati da lei, ogni privazione era piccola, 
ogni fatica tollerabile; gìacdid le privaiioni e le fatiche si coprono 
di una vernice hisinghiera, attraente, che solleticano la volontà, e la 
rinvigoriscono a sempre progredire. Che ostacoli non supera Tuomo 
animato dall'amore, dalla gloria, dall' emulaxione? Noi eravamo ani- 
mati da un altro non meno possente sentimento, dal desiderio di piante. 

Subito adagiati chiusimo gli ocdii, se non al sonno, a liberarsi 
almeno dai ripetuti ^obi di fumo, che urtavano di continuo nelle nostre 
pupille, promovendoci un prolfaivio di lagrime. Quando nel più bello 
del dramma, cioè di trovarsi semidormentati, ecco una docda che 
dall'alto ti arriva, svariata dagli scrosd di pioggia, più o meno spinta 
ora sulla Ciccia, ora sugli occhi, ora misurata nel cavo degli creo- 
dii, che ti svia il sonno il più forte, unico balsamo die lenire possa 
il tapino tuo stato; poiché, oltre di essere il luogo ristretto e suddo, 
traboccava, dalla gente attirata dal tempo piovoso, di aria mefitica. 
Con tutto dò era il meglio, come diceva, che potevasi avere, e com- 
piacer dovevasi chiunque al caso nostro, avvegnaché in queD' erma 
situatone altro non oravi a diiedere. 

Convien confessare, che l'uomo attaccato da qualdie passione, 
decamente la segue, e prefisso ch'ei si abbia uno scopo e da quello 
ne venga allucinato, non cura fatica, non bada sudori, non teme 
pericoli, né paventa disastri per giungere al suo disegno. Se avviene, 
che si trevi in qualche modo angustiato o difficoltato a segno da 
rinunciare l'impresa etalora anche la pasdone istessa; accanto a lui 
vi è un genio misterioso, che a quando a quando lo indta, lo anima 
e lo spinge al punto di una invindbOe ostinaiione, cosi die arriva 
superare qualunque ostacolo. 

Codeste pasdoni negli uomini sembrano necessarie, sieno qua- 
lunque le inclinazioni; lodevoli, quando sono rette da sani e morali 
prindpl; mentre, se mancanvi amore e perseveranza nelle imprese, 
se una ùncc lusinghiera non le ecdtano, tacereM>e lo zdo, cesse- 
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rebbe il progresso, e per siffatta indifferenza lang:iiirebbero le eose 
fatte nell'inerzia, nell* oblio* Vintt per altro gì* impedimenti, ogni mo- 
lesta imagine, ogni fìmesto pensiero si attenua, sranisce, e quasi 
Tnomo vergognandosi delle basse e puerili idee concepite, il suo amor 
proprio rintuzzato avvalora la volontà, ^ fa goder T animo e gli 
crea nuovo piacere; cosi invece di avere avversione alle sensazioni 
ingrate e patimenti sofferti, anela in certa guisa di rinovarle. - Le 
sensazioni a caso vergine sono più potenti, reiterato indeboliscono e 
vengon meno. - Ogniqualvolta le percezioni dell'animo vengono spinte 
all'evidenza, elle ci fiinno conoscere quel piacere, cb' è indipendente 
dalle relazioni dell' interesse particolare. 

Cosi si manifestano ed avvivano quelle attrattive segrete della 
natura, che talora fan zimbello dell'uomo. Quel forza non ha la pas- 
sione dei fiori, quando veggonsi spuntare ne' prati, Era le solitudini 
delle maestose foreste, irrigate da qualche murmurc limpido fonte? 
Per un naturalista è un gran piacere quello di possedere una raccolta 
di oggetti naturali, su cui possa esercitare le sue investigaziouL 

Verso il meriggio del di susseguente, cessata alquanto la pioggia, 
sortimmo dal malconcio fumicato ricovero, e mostrando il tempo ras- 
serenarsi, ci togliemmo al noioso letargo, al poltrimento, per salire 
su l'ultima vetta. Accompagnati da guida, solcammo l'orlo della pra- 
teria, onde schivare il forte scolo dell'eque; quando a un tratto con- 
tinuando la salita, ci trovammo avvolti in densissima nebbia che ci 
toglieva la vista; contuttodò arrivossi a toccare il comignolo, e 
propriamente la piramide trigonometrica; collo sconforto però, di 
non poter portare lo sguardo che a poche spanne di distanza. 

Dal mucchio del segnale trigonometrico promisimo levare una bot- 
tiglia, che racchiudeva i nomi di certi forestali amici, i quali vuotato 
colassù Q vino che la medeshna conteneva, fiicendo dei Toa$i^ la 
sepellivano in quell'ammasso di sassi, mettendovi entro una carta 
su cui stavano scritti i nomi loro. A questi nomi dovevamo unire i 
nostri. Trovammo il luogo, ma la bottiglia infranta per opera dei 
pastori, la carta lacerata e dispersa, i nomi al vento. 

Fortunati fummo finalmente di aver potuto porre Q piede su 
quell'alto soglio, cui non saprei a dii meglio si addicesse, se a 
Nettuno o al Dio tonante; mentre dei gran fubnini da quell'alto 
scoccavano, e delle gran nubi gravide di aqua lo investivano. 

Contenti della raccolta di bellissime piante fatta in quella salita. 
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seesimo. Cimiti al basto la nd^bia diiparira, ed il cielo ricomparirà 
lieto del più limpido sereno, quasi si prendesse scherno di noi 
miseri mortali 

Messi cosi a giorno gli altri due compagni di questi fatti circo- 
stanziati, onde allontanare qualunque lamentazione che per ria in- 
sorger potesse - la di cui tiritera cade a noia non solo, ma priva delle 
delizie del viaggio, comunque acquistate a gran gocce di sudore-, 
credevamo il racconto fosse per isbigottirli, ma invece viepiù li ani- 
mava, e li rendeva impazienti di mettersi alla prova. 

Premesse sino qui le poche cose, la sera delli 12 agosto 1843, 
alle 5 Vt pomeridiane, difilando nel miglior umore ed alacrità, lungo 
la strada di Catinara e Basovizza, si lasciava Trieste. La via presa 
Feltra volta per Materia a Klana fu pretermessa, a solo oggetto j^ di 
variare, e fissata quella di Yrem, Prem a Feistritz, quantunque 
da ninno di noi conosciuta. 

Intanto andavasi godendo senza altro pensiero, i bei tratti di 
vista che mano mano succedevano, allettandoci la verdura della firon- 
zuta vigna, specialmente di quella allegra e ridente con valle, che 
dalla città distaccasi ed al colle di Catinara e del Cacciator si stende; 
essendo essa disseminata di ortaglie e verzieri, smaltata di casini 
eleganti, che ingemmano tutta quella magnifica estensione, i quali 
suUe rotonde colline insensibilmente diradansi e perdonai nel grigio 
dei sovrapposti monti D* altro canto, la vista del mare sul tramontar 
del sole, e quella dei tetti e dei fumanti tubi della indostre città erano 
magnifiche; e nel lontano orizzonte presentavasi una traccia di lieve 
ombra, che a tratti rosseggianti il tramonto abbelliva. Nulla diremo 
delle tese tele sulle vibrate antenne, degli scafi galleggianti, quando 
striscianti specchiansi nel ben terso cristallo; nulla delle azzurrognole 
alpi, che aldilà delle eque spuntavano; nuUa del sole che a tuffarsi 
nell*onde disponevasi: sono cose da tentarsi invano a descrivere, e di 
esprimere il mirabile effètto che sull* animo nostro prodncevano. 

Siccome il naturalista viene attirato a osservare tutto ciò che gii 
cade sott* occhio, cosi il pensiero mi traeva a considerare il lussu- 
reggiante tramonto. D rosso vespertino, pensava, ha pari derivazione 
del rosso di aurora o mattutino, e forma quella bella apparizione in 
oriente, poco prima dell* alzare del sole. Questa rappresentazione è 
dovuta alla finizione e decomposizione dei raggi solari, che cadono 
obliqui in un* aere fredda, e in istrati vaporosi. I pratici osservatori 
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affermano, che il sole comparendo torbido pallido, oppnre assai assai 
rosso, come eziandio attrayersato da nubi, sia segano di non lontana 
pioggia, n rosso yespertino varia soltanto dal trovarsi in occidente, 
e s*è lucido, promette il giorno sereno; se poi pallido, sbiadato, o 
di un rosso cupreo, la giornata segue torbida, o piOTOsa. In autunno 
e nellMnvemo, anche ad un bel rosso di sera ne segue talora piog- 
gia tempo burrascoso. Le foccende della vita organica hanno grande 
influenza colla meteorologìa la quale vi concorre con relazioni più 
prossime e più lontane. 

Scorsa intanto la ripida via, il mare chindevasi a tergo. Dall*alto 
di Catinara apresi la valle di Zaule; di là vedonsi le abbandonate 
saline colle praterie che le fiancheggiano. Ricomparisce il mare. La 
vista poi sui poggi e colli istriani rialzandola, si allunga. D castello 
di san Servolo, che colla sua vetustà pompeggia, agogna nella sua 
posizione rattezza del Carso. 

A manca ti serra Melara la veduta convalle, cui le subentra Tav- 
vallamento di Longera, che da san Giovanni presso il Boschetto al- 
quanto tortuoso rientra. Qui U solerte bifolco dissoda il terreno e 
rende fertile la selvaggia zolla; lo vedi sfasciare il monte, e apprestar 
sassi a chi di que* convengono. 

Longera per la sua posizione è un ameno villaggio, poiché si 
presenta pensile sulla china del rigoglioso Klutsch; questo sopra gli 
s* inalza e dalla bufera boreale lo ripara e protegge. 

Alla girata del Klutsch salimmo Torto sentiero sassoso, e go- 
demmo più libero da quell'altura T ampio orizzonte. Ci demmo a con- 
templare allora con nuovo piacere, i fianchi che stringono T ultimo 
seno dell'Adriatico, comprimendo le sue aque a lambire la nostra 
Trieste. 

n dissodar di terreno, lo sfosdare del mjonte mi portavano a 
meditarvi Q suolo, che fino là dissimile si presenta, mentre due sono 
gli aspetti ch'egli ti ofiire, dacché giudichi constare l'ossatura dei 
nostri dintorni di due formazioni Infatti, una ti dà la calcare, l'al- 
tra l'arenaria. I limiti precisi di queste due formazioni, li rilevi non 
solo dallo svariato colore, o dalla differente massa, ma benanco dalla 
sovrapposta vegetazione. Pensa, che queste formazioni sono posteriori 
alla vita organica, mentre in una incontri far parte alla massa me- 
desima vestigia di sostanze organiche, nell'altra fira i suoi strali; 
vita, che alle due formazioni manifesta preesistenza. Coleste tracce 
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di tntica data , die V uomo cadmia seua badarla, cotcsle pagine 
dirà, non lipografalei o aerine, ma sassose, naturali, inviluppano nei 
t^i loro dei grandi misteri U libro della natura svolto e studiato 
è fl più santo, il più giusto, il vero; nd barri audace che censurarlo 
ardisca. Queste masse comunque inerti, possono avere le più belle 
attrattive per Tuomo studioso; qui trova egli que* vincoli che spinger 
lo possono ad abbandonare i suoi focolari, per darsi a contemplare le 
tante maraviglie della natura. Imaginati poi, se da si inerti masse, 
da questa morta natura, passi alla bella vivènte, di quanto il genio 
tuo non si sorprende; dio provocato dalla conoscensa del soggetto, 
acquista nellMmagìnamone grandesia e fona, dando alla concezione 
maggiore attività, per il che lo spirito va a scoprire viemaggiormente 
delle verità astruse, e guida 1* uomo a grandi e nobili azioni; dalla 
forza della mente di astrarre le idee degli oggetti percepiti, ne ri- 
sulta anche il giudizio. Se indanqMff quindi ti avvenga in qualcuno, 
die suda per istudiar natura, die si slancia a bticose peregrinazioni, 
non a stoltezza, ma a lodevole zelo ascrivigli! 

Di codeste formazioni, dei loro cataclismi, se il geognosta, il 
geologo ti tenesse parola, ti manifestasse le epodie, ti dichiarasse 
le spoglie degli enti organici, che rinvengonsi far parte della massa; 
se ai generi, alle spedo degli attuali regolati sistemi ti riportasse, 
farebbeti, non v*ha dubio, arcare le djgflia; conosceresti di non es- 
sere solo in natura; che questi esseri tanto animali die piante più 
non esistono, e che molto prima dell'uomo si trovavano vivere. 

Lo scomponimento di queste masse e lo stato contrito, formano 
il primo strato di terricdo, che dà ricetto alla nostra vegetazione. 
Siccome sonvi delle piante, che prediligono piuttosto una che T altra 
delle due formazioni; altre, che in una di queste soltanto prowen- 
gono; cosi non sarà fuor di proposito ali* agronomo di porsi a giusta 
conoscenza, studiando prima T ossatura dd suo terreno, e diiarirst 
di poi delle piante che meg^o gli convengano, per adattarvi corrispon- 
dente vegetazione. In questo modo le sdenze si danno Tuna ali* altra 
la mano, e concorrono tutte assorellale a fiivorire il benessere dd- 
r individuo non solo, ma a promovere la prosperità d* intere nazio- 
ni - In generale le basi dd suolo triestino sono V arena, Y argilla, 
la calce; il miscuglio di esse costituisce in principalità il terreno 
vegetabile. 

n caratteristico die definisce le due formazioni si è, che una 
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ha colore grigiorgialUcdOt diitrìboita t slntt regoltri iqirapotli gli 
mi agli altri, con una indinasione dai 45 gradi più o flMM, die 
Tanno sino qoasi al perpendicolare. Gli Urali icorrono ndla dire- 
zione di maestro -tramontana ad Oftro- scirocco. La frattora ddla 
massa ora è squamosa , ora piana, ora concoide; ella è facile a 
tagliarsi, come pnre da ilsidie inUaenxe a acomporsL NdTintemo, ha 
colore azinrrognolo. D protossido di ferro è il principio colorante; 
air aria mutasi in idrato ed acqpdsta inallora colore brano-gialliccio. 
Questa formazione è conosdnta col nome di arenaria, di sdiisto ar- 
gilloso, di macigno ec, e consta di tanti granellini di sabbia quar- 
zosa, tenuti in massa da un cemento argilloso - calcve pressoché 
InTistbOe. 

6U strati deU' arenaria stan diirisi da esilissimi strateveDi di add- 
ato argillaceo, dnericdo inclinante al bM, più o men tenero e molle, 
die alTaria si disecca e cade bdlmente in poWere. 

La seconda formazione ò di colore grigio-bianchicdo con mac- 
chie piccole nere, ineguali Si trota compatta, informe, dura al ta^, 
rigida, atta a ricerere belUssima politura, di cui i nostri lisd mar- 
mi ce ne dinne prova; dessa soprastà aUa prima e le serre di ap- 
poggio. ÀTTiene talora, che le due formazioni fra loro alternano. È 
nota questa comunemente col nome di calcare conchiglifem; dia è 
infatti un agglomerato di conchiglie in frammenti, i tipi delle quali 
d* intatta forma o non yo ne sono ndla massa, o sono rarissimi, ec- 
cettuatf quelli di condiiglie minute. 

Sembra, che questa calcare sia stata formata in seguito a delle 
grandi rivoluzioni sulla snperfide della terra. Avuto riguardo ai fram- 
menti di conchiglie contenuti nella massa, misti a quel modo die si 
rinvengono, lascia conchfaidere, die gli animali delle medesime devono 
aver vissuto in aque tranquille, e periti poi per cause violenti, per 
catadismL Lo stato di tranquillità si fa sqiporre dalle conddglie mi- 
nute, che si trovano intiere nella massa; quello di violenza lo si de- 
duce dalle altre in frammenti; a meno die non ri volesse priosumere 
le prime per la piccolezza loro, sottratte alla forza dello sddacda- 
mento; ma ò duopo notarvi, die queste ri trovano per lo più in un 
riunite, separate dod dalle altre in frantumi La posirione della massa 
è per lo più orizzontale, e ri appoggia ri fiandii del terreno mon- 
tuoso. Gli strati sono sollevati da quelli irregolari di rocce, che gli 
si trovano subordinati 
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Che Q geologo poiM parlarli di tolto qnelto di* è relativo alla 
strottiira del globo, alle sue dimensioni, alla formazione de* suoi strati 
minerali, de* suoi monti, delle valli, e di lutto che ha rapporto alle 
rivolusioni, le quali cangiarono la sua superficie, -lo credo; ma però 
sino certi limiti soltanto. Cosa potrà egli dirti per es. delle grandi 
masse che appaiono come fossero state un di pultacee? delle con- 
chi^ in oggi perdute? intomo a* tipi delle medesime? inguai modo 
Tennero infrante? come i frammenti furono mescolati in quelle grandi 
masse? e cosi tanti altri falli subordinati, che in sequela a coleste 
ricerche sarebbero per derivare; ei non potrà appigliarsi che alla 
semplice ipotesi più o men ragionata. La geologia merita però in 
tutu i riguardi rattenxione del naturalista, e di tutti coloro che sen- 
tono il bisogno d* istruirsi in questo brano di sdensa naturale. 

Quello che sembra aver cagionalo i grandi fenomeni di muta- 
zione alla superfide della terra, mi pare doversi riferire a dò, che la 
via della terra attorno il sole non è circolare, bensì ellittica; dacché 
ne deriva anche, che la terra durante il suo corso si trovi una 
volta più vicina al sole, un'altra più lontana. 

L* aspetto delle masse apparenti un di pultacee , o riunite da 
veicolo molle, lo ricorda la quantità di coleste conchiglie e i loro 
frammenti, che hanno in so stesse. Tipi viventi di conchiglie non sono 
più a trovarsi, desd scomparvero affatto dalla superfide del nostro 
globo, né si rinvengono che peirificati. Per altro, certe conchiglie 
minute conosdute sotto il nome di Discoliti, uguali ai NummuliU, che 
sono contenuti nella nostra calcare, e che lungo tempo venivano 
confuse in una spedo istessa, si trovano vivere anche al di d*oggi 
nel mar Rosso; essendoché mi fu dato rinvenirne sopra delle alghe 
che posseggo, raccolte dal Dottore Sebastiano Fischer di Monaco, a 
Coscheir nell'Egitto. 

L* infivngimento si potrebbe desumere dalla predpitazione di mas- 
se superiori, che cadendo infrangono; come dalla stessa operazione 
congetturarvi la mescolanza, avvegnaché le ingenti masse che com- 
pongono le montagne, per fisiche influenze si sgretolano, ed i fran- 
tumi si staccano e cadono al basso dal proprio peso, o dall* aqua 
trasportati mano a mano e ravvolti cogli altri oggetti che incontrano; 
formarsi da dò dopo lunga serie d* anni dei grandi ammassi, i quali 
a poco a poco si legano, s'impastano in un principio solubUe, Taqua 
n'éil veicolo prindpale, die insinuandosi in ogni verso fra i frantumi, 
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li unisce in massa compatta, omogenea. La nostra calcare dall*aqna 
si lascia disddrre; posa negli antri dei grippi stalattitid, e ci dà 
prova del fatto, formandoTi dei massi non preesistenti. 

Le particelle dei corpi stanno unite in virtù della forza di coe- 
sione; questa vi agisce in modo da non permettere che le stesse 
si separino. La forza di coesione non è forza motrice, ma è quella 
che mantiene T ordine sopra la terra; avvegnaché senza di essa, qne- 
st* ultima, cioè la terra, non sarebbe che un confiiso ammasso di pol- 
vere, di liquido. 

Ouì cadrebbero non ftaor di proposito, da quanto mi pare, alcune 
idee in geogenia, e sarebbero: i corpi di cui consta la massa pri- 
mitiva della nostra terra imaginiamoceU già creati, in quanto al loro 
numero e alla loro qualità; dessi dunque si trovavano, siasi comun- 
que la loro derivazione, formanti un ammucchiamento spugnoso, 
molle, un caos. So questi corpi fossero in istato di loro semplicità, o 
se Tuno air altro erano collegati, dò a noi non importa. Nel centro 
di questo ammasso confiiso, vi posavano i corpi di peso maggiore, 
rappigliandosi in grandi molL Entrando negli stessi una reazione qua- 
lunque, vi promovova calorico, il quale acquistando intensità, dilata- 
vasi di più in più. La conseguenza di tutto questo vi deve aver 
prodotto un calore straordinariamente forte, con che una gran parte 
dei corpi fondevano insieme, componendo per tal modo delle unioni 
e mescolanze particolari, che costituivano nucleo della terra. Le 
sostanze vaporose venivano dalla forza del calore scacdate sotto for- 
ma gasosa, e stabilivano in pari tempo T atmosfera. Rafiireddandosi 
le materie respinte meno sottili, si distribuivano a strati, formando la 
crosta; finalmente i vapori aquei si riunivano, condensandosi in li- 
quido. Vegetabili d* infima formazione si mettevano sugli strati corti- 
òdi raffireddati. L*aqua, che ha dell* affinità col maggior numero delle 
chimiche combinazioni, senza che veruna parte della medesima nep- 
pur formalmente vi sussista, penetrando insensibilmente attraverso gli 
strati estemi, entrava di nuovo nelle aperture, rimaste dalle materie 
respinte dal centro infiiocato, o dalla separazione delle sostanze fiise, 
prodotte dal raffreddamento. La presenza del fluido aqneo, che con- 
tiene disdetti molti prìndpt estranei, dava motivo a nuove combina- 
zioni e decomposizioni, con promozione di nuovo calore, di esplo- 
sioni, di chimiche reazioni, rompendo e lacerando il nucleo sferoide 
della terra, come pure la sua corteccia esterna, prodotta in seguito 
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•1 raffireddamenio. Svolgevasi di poi Q Unido atmosferico, prodotto ia 
gran parte dalle eraporaiioni aqnee* Tanto le operaaioni dùmidie, 
che le meccaniche venivano dall* aqna poco a poco aatnrale » e le 
reasioni loro si rendevano più deboli La terra sempre più andava 
raflBreddandosL L^aqoa condensata si rioniva in masse ugnali nei spro- 
fondi cavernosi e fenditure del corpo terrestre, e per la sua inces- 
sante attività prodnceva composizioni e decomposisioni novelle, de- 
positando i prodotti medesimi mano a mano a stratL 

In questo stato era possibile una vita organica più attiva, e vi 
potevano aver luogo quegli enti die vivono ndl^aqua. 

Dei grandi cambiamenti vi devono essere stati, delle grandi ri- 
voluzioni, e tanto nella terra-ferma, die nell* oceano, mentre si tro- 
vano delle testimonianze anche al A d*oggi, die il mare copriva le 
cime dei monti i più alti I Pirenei nell* altezza di 10 mila piedi 
e più, le Alpi, i Carpai^, dimostrano nelle loro sommità delle pc^riS- 
cazioni ed inqpressioni di oggetti organici, che vivono nel profondo 
del mare. Sopra Plmalaia, all'altezza perfino di 16 mila piedi, si 
rinvengono delle ossa di ele&mti e di altri animali II barone di 
Humboldt vi trovò nell'altezza di 14 mila piedi sulle Andi, resti di 
animali aquatici 

n trovarsi avanzi di enti organid primitivi, riuniti in differenti 
strati e situazioni della terra, dimostra avere questa subfto dei grandi 
allagamenti* 

n celd^re Cnvier, ed altri naturalisti, hanno fatto dei confronti 
fra le ossa e gli scheletri di animali impietriti, con quelli de* no- 
stri viventi, e trovarono i primi variare nella struttura e particolarità 
esteme, in modo da poter conchiudere con certezza, appartenere i 
medesimi a delle razze perdute. Covier ne descrisse 160 specie dif- 
ferenti; probabilmente se ne troveranno in gran numero ancora, se- 
pellite nd grembo della terra. 

Quello che d sorprende si è, d'incontrare codesti fossili in re- 
gioni,^ dove le spedo viventi non si possono più trovare; imp«rdocchò 
i crocodili , i rinoceronti , gli de&nti ecc. sono animali della zona 
torrida, edi resti impietriti di cotali spedo, si rinvengono nd paed 
freddi del nord, e nelle zone temperate, come, anni sono, in questo 
nostro Gabinetto (di lettura di Minerva) ebbi T onore di Cure qualche 
cenno su tale argomento. Che i corpi di questi animali siano stati 
trasportati dalle aqne in codeste regioni, non é presumibile. Se d os- 
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servano gli antri dove rinTengonsi tali fossQi, li scorge subito, che in 
essi qne* animali tì cercavano vn asilo contro le rigurgitanti aqne, 
e nei medesimi troravano la morte. Altrettanto sarebbe a dirsi del 
paleoterio (pakoihmrkmOj che ò costodito dal museo dell*Imp. Reg. 
Acadenda di commercio e nautica, rinvenuto nella grotta di Adelsberg, 
che riferirei piuttosto tìTUrmu pekimui cori di un femore e di una 
mandibola inferiore , trovati a Rovigno forando una cisterna. Paro 
certo, che gli animiali vivevano in quelle localili, dove si trovano i 
loro avanzi Una catastrofe qualunque tolse loro la vita, in modo, 
che nessuno di quelli ha potuto faggirvL 

Le situaaioni e qualità dei differenti strati che contengono fos- 
sili, dimostrano ddaramente, die la terra-tema venne più volto al- 
lagata, e si rese asciutta di nuovo, per produrre e nutrire ogni volta 
altri esseri organici; poidié trovòud sotto gli strati alternanti in 
una stessa situaiione, degli avanii di animali nuorini, di terrestri e 
di piante. 

Oue* resti fossili di piante e di animali, die forono rinvoiuti 
nel nord, appartengono la più parte alla zona torrida; come anche 
fra gli altri d rende avveduti fl conte Gasp, di Stemberg nella ^m 
FwTft prhniwfù» 

I cangiamenti die coprirono ed avvolsero codesti esseri nel 
grembo della terra, abbisognarono di molti secoli; ella deve aver 
esistito perdo immmiso tempo prima del calcolo di Mosò, doè più 
milioni d*anni innanzi 

Montando il sentiero dd Dutsdì presso il cancello della L R. 
Finanza, incontri nidulare nella calcare un piccolo letto di marna, 
che a squamette minutissime si sfoglia, della cui derivazione arduo mi 
riesce un po*lo schiarimento. Sino a quel punto r arenaria colla cal- 
care si congiunge ed appoggia. Non essendo però di gran dimensione} 
mi pare potervi credere la cagione derivante da irruzioni pass^ggiere 
di aque temporarie, die a quando a quando vi fecevan deposito, pro- 
venienti fedbnente da letti di equa, o stagni paludosi superiori 

Intanto qualcheduno dd compagni andava fecondo ddle osser- 
vazioni orittologidie, prindpalmente sulla dvamazione delle alpi Giulie 
nella direzione d nord, die da;quella situazione bene d d aflTacdavano; 
spiegando i nomi di questa e quella montagna, di questa e quella 
eminenza, che sulla catena di qudle al^i s'inalzava; cod delle gole, 
che fra le somnrftè poteand scorgere; dd terriodo die le rivestono, 
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della soabroriti, della superficie, delle pianure e via via; aopratatto 
delle rare piante, che in qne*aiti si rinvengono. 

Montati finalmente in vettura, che sulla via d attendeva, giun- 
gemmo in breve al villaggio di Basovizxa, e ci avvertiva lo strepito 
di frusta con che il cocchiere chiedeva libero U passo, ingombro da 
una folla di carri che dalla Finanza attendevano il permesso di poter 
proseguire. La sera di sabbato, compiuto il lavoro della settimana, 
que* contadini ritornavano alle loro abitazioni, per passare in grembo 
idle loro fomigliuole divotamente la domenica, rispettando i doveri 
della religione. Attendevano cotestoro con prestigio di abituata pa- 
zienza, il loro turno al dovuto sfogo delle leggi doganali Intanto il 
vigile custode girando la via gremita di carri, con grave dglio e 
attento li sorve^va onde i diritti finanziari non venissero lesi 

Vinto quell'imbarazzo, non senza qualche scagliata imprecazione, 
si arrivò alla barriera. La guardia, indifferente al parapiglia e firacasso 
di quella scena, con fredda lentezza si addirizzava a noi, e volendo te- 
diarci con lun^e ricerche, ci levammo alla sua importunità col dirle 
i nostri nomi, qualità, intenzioni ec, i quali uditi ci alzava di botto la 
trave; i cavalli allora, presi d'impazienza, sciolsero veloce il corso, 
e d trasportarono lungi da quel poco simpatico trattenimento. 

Seguendo la bella via su quell* altipiano del Carso, ove la borra h 
sentire il suo sibillante soffio, passammo il monte Kokos e il bosco di 
Lipizza; luoghi, che richiamavano al pensiero, per le tante volte visi- 
tati, cose di più lontana ricordanza, presentandocele oome di recente. 
Ella è cosa assai sorprendente, come si rinovano le pitture di simili 
quadri all'imaginazione, di tutte quelle idee doé, con attenzione per- 
cepite, che restano nella nostra mente impresse. La reminiscenza invero, 
è quella bella bcolti dell'animo, che richiama alla mente col suo po- 
tere intuitivo, la serie dd fatti precorsi L'intelletto dell'uomo, oltre 
la facoltà che ha di richiamare le impressioni sensuali nel modo che le 
ha ricevute, ha altresì quella di decomporle, doé di rammentare e 
prendere in condderazione isolatamente una parte o qualità di esse 
idee. -Non isfuggiva all'ocdiio nello stesso tempo quell'antro caver- 
noso, quell'abisso sotterraneo di sempiterna notte, che a mancina 
dd correr nostro rimaneva. M'intendi che voglio dire, la grotta di 
Corgnale. 

E qui giova osservare, che all'entrare del bosco di Lipizza dal- 
la parte ocddentale, come al piede settentrionale del monte Kokos, e 
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di là fino t VrcBi, s*iiiooiilni la calcare nera di odore bilominoso, 
qnaai a crederla sulle prime ona qualità di carbon fossile. Slrofinatai 
manda un forte odore; al vivo fuoco arde con esalazione di bitume 
e di solfo. Lavorato il masso, si lascia pulire come il marmo. Vorrei 
sospettare al disotto in profondità esistervi qualche deposizione di car- 
bon fossile, che T odore partecipi alla calcare, e ne s* imbeva a segno 
d* acquistare nerezza e condizione infiammabile» 

Trascorso il boscOj ci allettava la vista quella amena campagna 
lUstribuita a differente coltura, in cui rimarcavansi il firumento, la 
segala. Terzo, r avena, Q grano-turco, le fave, i fagiuoli, U saraceno, 
la medica, il trifoglio, U pomo di terra; tracciati ognuno, come a 
tratti di gran pennello a tinta varia e distesa. Conosci da ciò , ' come 
Tagricoltore del Carso triestino sia costretto di avvicendare le produ- 
zioni, onde trar profitto dalle sue fatiche per lo scarso terreno che 
possiede. La campagna limitasi ai fianchi di que* monti vicini lungo 
la catena del Kokos, rivestiti di carpini, di olmi, di querele ed altre 
piante fronzute, aU* ombra delle quali la poca sua gregge nelle 
ore cocenti della stagione estiva si ristora. 

La notte si avvicinava, il bruno manto della sera copriva T im- 
menso creato ; non restava ali* animo nostro altra distrazione, che la 
vista del lento fumare dei tetti del vicino villaggio di Corgnale, che 
invitava T affaticato bifolco al riposo, il quale lungo lo stradale, gui- 
dando il suo poco bestiame, pacifico rendevasi al suo casolare, atteso 
da* suoi più cari, per godere della firugale mensa apparecdiiatagli, e 
sentire diletto del suo ancorché foticoso destino. 

Scorso Corgnale, non tardammo udire in quella tacita solitudine, 
animata dal scintillante firmamento, il firagore delTaque di san Can- 
ciano,che dall'alto cadute rompendosi, mormoranti si predpitano nel 
sottoposto bacino, sparendo tranquille fira quegli abissi sotterra. Po- 
scia non molto lungi arrivammo al ponte sul Reca, che prospetta il vil- 
laggio di Yrem, e passati alla destra del fiume trovando parte di strada 
sfiranata pericolosamente, oonsi^mmo fare il piccolo tratto a piedi. 

Verso le ore died raggiungemmo Vrem, e disposto il tutto per 
r indomani, cenammo, e d demmo al riposo. 

La mattina di buon'ora, presimela via diPrem, che oltre di essere 
ristretta, trovammo ineguale e sassosa, dalle Grane del sottoposto fiume. 
Lo scarso terreno che si trova a ripiani ai fianchi di quella gola, era 
distribuito in piccoli graziosi vigneti, preservati dal soffio boreale. 



Digitized by 



Google 



18 

da quali traggono quegli abitanti il gradito loro vino diiaonto ter- 
rano* 

A Prem salimmo il Yillaggio dte ita nelTalto, per non prirare 
la nostra curiosità di quel luogo mai più veduto, la cui posiiione è 
veramente pittoresca. Tiene un castello sul ciglione del monte. Le 
abitazioni sono uguali a quelle degli altri luogU del Carso. I suoi abi- 
tanti, siccome giorno di festa, stavano finendo iùU$iU all^usdo, o 
presso le finestre, per comparire politi e mondi alla chiesa, fedelissimi 
ai doveri di religione. U maestro di scuola, come persona importante 
del villaggio, si fiiceva innansi mostrando volersi interessare per noL 
Trattenutici seco lui per brevi istanti, scesimo poscia alle rustici^ nostre 
vetture, che di barelle avevano Taspetto, e lungo un tronco di via 
meno scabra, alcun die inclinata, i pacttci nostri ronsini, quasi fra 
loro intesi, mossi da prurito partioolarà, facevano nHMtra del loro valo- 
re, prendendo una corsa con brio tale, che mai si si avrebbe imaginato, 
e da quella gola ristretta, d trasportarono in un aperto piacevole, nella 
pianura di Feistrits, dove feracissima e gaia trovammo la campagna. 

A Feistrits fu nostra cura di economiszare il tempo; disposimo 
perdo al resto dd viaggio. La partenza fu preceduta da una refe- 
zione. Visitammo in breve lo scarso cueggiato, presso il quale vi 
sono parecchie ruote a sega, messe in movimento dalle aque di al- 
cuni fiumicelli, che veementi scaturiscono dal suolo. Queste seghe 
dividono per lo più tronchi di faggio in sottilissime tavole, di cui 
fanno quegli abitanti vivo commercio. 

Feistrits, Bistrizza è posta in ridente situazione, ali* ultima fidda 
ocddentale, che dolcemente declina e d perde in pianura, dd primi 
monti che fiume base a quello ddlo Schneeberg; lontana circa otto 
ore dalla sommità di questo. Ewi qudche fabbricato di nuova costruì 
zione, una chiesa sopra un rialzo, die fa di sé pompa magnifica anche 
in distanza. Certe rovine di vecdiio casteBo stanno sopra un* ele- 
vatezza isolata, che domina il più gremito caseggiato. È sede di un 
L R. Commissario Distrcttude, di un Uffido di Posta. Ha una bd- 
lissima strada rotabile, che mette in relazione la dttà di Fiume con 
quella di Lubiana. Vi d trovano due alberghi sufficienti e discreti 
Le aque de* suoi fiumicdli e sgorghi le riceve il badno sottoposto 
dd Reca. È da dolersi, che non vi sia una strada di comunicazione 
migliore con Trieste, essendo il soggiorno in estate, massime per 
coloro che amano la campagna, assai atimcnte e delizioso. 
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Con doo giide ed vn cavallo, che ci rechi alcon che pe* nostri più 
pressanti bisogni, alle 4 ore circa pomeridiano presimo le mosso al 
monte. U nostro interesse assunse allora nn sentimento alquanto serio, 
BMntre alsandosi mano mano sn qne*alti ripiani disposti a scaglioni, 
incontravansi delle bellissnne piante: distratone per noi amena, che 
■msdMrara il peso della btica e compensara ogni disagio. 

htanto r opprimente calore in quella sollevata regione sentivasi 
meno; il sole air occaso andava sempre più declinando, ma il ere- 
poscolo vespertino tog^evad alle nostre ricerche piacevoli - La sen- 
sasione del calore che in noi si manifesta è particolare, né si può 
deiinire. Riesce però ali* uomo spiacevolmente sensilnle tanto T ecces- 
sivo calore, quanto del pari la sua privazione. -La standiezsa allora 
rinscivad a noia, giacché quelle balie selvaggie, qudle praterie aUun- 
gate, qnell* ondoso snolo, non avevano il primo interesse; tutto muta vasi 
in grave, in pesante» Oualcuno dei più standii coUe^ proponeva di 
riposare e rinfrancar la lena; ma si doveva raggiungere prima del buio 
una capanna fra il folto ddla foresta, e ben badare di non perdere 
la traccia degli incrocicchiati ed incerti sentieri. La notte avansando 
sempre più« ci pose tra il cupo di stipati pini, in una discesa al- 
quanto ripida, ove inciampando fra bronchi e sassi, boevasi a forse 
passaggio, come si avesse a traversare delle vei^fini foreste, col 
batticuore di non rinvenire il luogo desiderato. Le guide onde me- 
glio orientarsi, proposero innoltrarsi sole nel labirinto; intanto fra 
lo sconforto e la standiessa si stava in affannosa esitansa. Ritor- 
nate quelle, ci avviammo, e sortendo a stento dall'intralciata bosca- 
glia, giunsimo finahnente alla capanna detta di CxemidoL 

Arrivati a quel vile ricovero - che avrà dato rifugio chi sa a 
quanti disperati, che avrà udito il lamento di dii sa quanti fiunelid, 
die avrà ricevuto nel suo seno chi sa quante volte gli ultimi aneliti 
di animale pacifico, sia per satollare la forno dell'uomo, sia dilaniato 
dal dente vorace di potente fiera -^ a suo beli' agio ognuno si dispo- 
neva, non badando se duri o soffia fossero i divani, se coperti o 
meno di stoffa serica, se di gusto moderno o antico. D nostro primo 
pensiero fy di chieder equa, per estinguere la crudosa sete, e quello 
di approntare fruico, per ripararsi dalla notturna bressa, die in quelle 
foreste fina si sentiva. 

A proveder fuoco non oravi molta difficoltà, giacché seco ave- 
vasi quanto abbisognava; ma aqua, quantunque discreta fosse la 
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domanda, non eravene che on tenue sampiUo meis* ora di là disco- 
aio, rigoardato e costodito zelantemente da coloro che Yanno colassi 
al lavoro. 

Dopo lungo aspettare, una delle guide ci porse Taqua. Con essa 
e col fuoco i nostri principali bisogni TeniTano soddisfattL Si do- 
vette in appresso pensarvi al letto, cui ognuno depauperando di 
fronda e fiìisdie ^ alberi vicini, se lo preparava a piacere; toglie- 
vasi in tal guisa Taustero allMneguale e duro terreno su cui ada- 
giare si doveva* Ad assicurarci da timore, le guide mettevansi presso 
r uscio che bandita aveva dal destino ogni valva. Ciò era anche per 
custodire il cavallo, che tenevano del tutto vicino. In tal modo ci ab- 
bandonammo tranquilli al sonno, che non tardò scendere grave suUe 
nostre stanche pupille. 

Onde appagare possibilmente la curiosità che a qualcuno potrebbe 
nascere intomo al genere di lavoro che il giornaliero in quell* al- 
tezza remota possa esercitarvi, dirò quanto mi venne di vedere, ed è: 
il taglio di grossi trondii per essere al basso divisi dalla sega; 
quello di cerchi, di doghe ed altro legname ad uso di meccanica, di 
costruzione e per altri oggetti di economia urbana e rurale; si fa 
preparazione di carbone, e sopratutto curasi a suo tempo la pastura 
deir animale lanuto, dal cui latte traesi del formaggio ec Alcuni 
pure, per abbreviare la via che li mena alle proprie faccende, attra- 
versano quelle altezze, onde portarsi in questo o quel luogo distante, 
tracciando nuovi sentieri o calcando i già traodati, per accorciare in 
tal guisa dei viziosi e lun^ giri che fosser costretti di farvi; non 
sono insomma rare da vedere per ogni verso orme di vivente. 

Di buon mattino il di vegnente fiunmo lesti; destati dal dissidente 
accordo fra ramoscelli e foglie delle frasche dei nostri letti in vista 
di morbidezza - intomo a che i nostri fianchi e dorso ne facevano 
lamentevole testimonianza-, caricato il poco bagaglio, lasciammo la 
valle e la capanna di Czemidol nella romita solitudine che le ebbimo 
trovate, calda ancora r ultima dal fuoco della notte. Con mattino bel- 
lissimo dirigemmo i nostri passi al monte, che di là non era lontano, 
e maestoso ci si affacciava. Le guide però, ingannate dalla vista 
del monte, presero via per istretti sentieri che oltre di essere faticosi 
per il loro saliscendi, erroneamente conducevanci, e dopo lungo penoso 
cammino ci trovammo smarriti in fitta boscaglia senza poter più pro- 
seguire a cagione eh* era via inierehtM froììMui tt tirgulH$f dove 
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il cavallo Ira bronchi e sterpi inceppalo, cadde slramazzone e ci fu 
difficile rialzarlo. Cosi ingannali dalF imperizia dei noslri conduttori, 
fummo coairelli tornare indietro, e si slette a trovare il bandolo di 
cosi intricala matassa, finché giungemmo alla base di queir ultimo monte, 
ma dalla parte a settentrione, la più malagevole a montarvi 

Migliori guide a siffatti luoghi non possono essere dei pastori, 
i quali erranti colla loro greggia, si mettono a giorno dei siti i più 
reconditi e ti fanno sortire dai labirinti i più implicati Coloro che 
colassù vanno semplicemente al lavoro, distinguono lutto al più de* 
tratti isolati; fuor di quelli si confondono e si perdono. 

Qualcuno dei compagni, alla vista di quell*erla e difficile salita, 
bilanciando le sue forze, dopo il lungo faticoso cammino sostenuto 
pensava non potervi riuscire, e si rifiutava a tentarvi Per non lasciarlo 
in quella situazione, cercammo lusingarlo in lutti i modi possibili, 
mettendo^ in vista e la fresca ombra che il bosco in quella salita 
ci bvoreggiava, e rincontro di bellissime piante, il presto arrivo alla 
sommità, e via via discorrendo, velando noi slessi il nostro coraggio, 
affievolito air aspello di si ardua ascensione. 

Rinoorati intanto dopo breve pausa con un sorso di vino, te- 
nemmo dietro Puno ali* altro fingendo il miglior umore. Spesso ac- 
cadeva per Terta salita di porre un piede innanzi e Irovarci qual- 
die passo indietro; raggiunto finalmente un poggio, sopra un tap- 
pete di erba prendemmo fiato. Mirabile era il salire del cavallo che 
fino là seguivaci, non senza lagno del condottiero proprietario (una 
delle guide)' che con occhio torvo a quando a quando guatavaci bron- 
tolando, o bestemmiando fra sé. Pensammo anzi allora lasciarlo, 
scaricandolo degli oggetti più occorrenti. 

Riacquistata in quel momente un pò* di forza, venimmo distratti 
subite dalla comparsa di qualche galante pianticella, che avidamente 
cogliemmo in certe numero di esemplari; questa lusingavaci salendo 
incontrarne delle altre rare e belle del pari. Blanditi per tal modo 
dair amabile interesse, la fiitica deludevasi, e pressoché senza accor- 
gersi d trovammo in una grande macchia di pino nano (Pfiiicf IfW- 
ghué) che proviene neir ultima regione di vegetazione arborescente. 
Qui migliaia di fiori bellissimi di Rododendron (Rhododendron Airtu- 
ium) pendevano a ghirlanda e coprivano vezzosamente il dirupate. 

Tale incantevole apparizione d Irasdnava inavveduti in quel 
pensile pinete, da cui per i suoi rami distesi strisdanU, fra loro inlrec- 
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ciati, a stento poteasi sortire. Districati pian piano dalT inbarat* 
zo, Yincemnio V altipiano, e d troYanuno ali* aliena ddla perpetua 
nere. 

Contenti di aver raggiunta Taltora del montOi sentinuno in noi 
oltre la soddisfasione, alcon che di soaTo che sino allora non si 
aveva mai goduto. L* atmosfera leggiera leggiera, rendeva i nostri cor- 
pi più snelli, più elastici; i nostri pensieri spalleggiavano con una 
giovialità, con un brio, e alla preoccupaiione dell'animo soltentravn 
pieno placare, e ci faceva dimentidii di ogni sofferto ailanno. In 
quell'altezza d rallegravano la vista le alpi Giulie e Camìd»; 
scorgevasi il corso della loro catena, le loro ramificazioni, la con- 
giunzione allo Schneeberg, il prohmgamento in sud alle aljd Bobbio^ 
alle Dinari e cosi di seguito. D'altro canto la volta dd dolo purissinui 
non lasciava discemere in tutta Testensione die Tocdiio arriva, se 
non se una piccola nuvoletta leggierissiBa che d trovava ndla di- 
rezione di sudHRid-esI in marcatissinia distanza. È singolare il go- 
dimento che hasd bene spesso in simili peregrinazioni; mentre d 
arriva provare un contento diramente non sentito, una quiete d' a- 
nimo che non ha pari, tutte le idee ridentL Ti trovi in estro da can- 
ticchiare, anche spassionato che sii di mudca , ed una voce aspra e 
fioca ti giunge melodiosa e gradita. Qud vdore inarrivabile avrdibero 
in quell'alto scoperto le pred d sommo Iddio, accompagnate da con- 
centi armoniosi, dove l'eco, abitator delle foreste, in cento guise ripe- 
tendole e diffondendole dolcemente per l'aura le inalzerebbe d (k^ 
torel - La veduta nugoletta ad un tratto verso di noi d volge, e 
colla velodtà per cod dire del fulmine, vi arriva perpendicolare d 
più sporgente cacume del monte, sul punto propriamente del segnale 
trigonometrico; ivi in modo incantevole stabilmente si ferma. L'arrivo 
colà di codesta nugoletta, pressoché sulla nostra cervice, suscita 
una pronta nebbia, che ad un tratto e' involge, turba il nostro go- 
dere, la nostra quiete e d toglie la gradita placida calma in cui 
eravamo assorti; alla nebbia aggiunged subita bufera; di là a 
poco scoppia direttissima pioggia, che cangiad in grandine impetuosa. 
Scoccava intanto sul nostro capo infuriata la folgore con ispavente- 
vole detonazione, non lasciandoci neppure tempo di cercare un asUo; 
sbdorditi quindi ci costringe sottostare all' intiero flagello, e d to^e 
l'animo di porre il piede sulla vicina eminenza, umco punto ancora 
da noi desiderato a compimento dd nostro viaggio. 
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A chi prima Tisilalo avera I*allexza di qaella piramide, poco 
calerà in qae* momenti di rimontarri, né a condiaioni tanto severe 
era ragionevole conaigliarvi alcuno. Uno per altro vantando maggior 
coraggio, si mise ardito a salirvi comunque fra messo i fulmini. Noi 
sbalorditi a tanta audacia, al riparo di una rocda con ansia r aspet- 
tavamo. In quella nostra dura situazione sturammo una bottiglia onde 
animarci, e celiando, femmo un to4ui al coraggio del nostro com- 
pagno, cbe quantunque la cosa fosse a bassa voce, egli dall'alto 
udiva ed a gran voce ci ringraziava. Subito dopo sceso univasi a 
noi, innaffiandosi egli pure gradevolmente con un sorso di quel li- 
quore le fauci 

Ben sorprendente è la cosa , quanto in quell* etere sublime, le 
ondulazioni di una leggiera atmosfera fiicdano sull'organo dell' udito, 
andie in marcata distanza, istantanea impressione, percosso che venga 
da uno strepito ancorché leggierissimo. Vero è, che anco la totale 
calma degli esseri viventi può avervi parte, essendo die ninna voce 
arriva a turbaro il sQenzio in quelle alte regioni, neanche lo stormire 
di fronda, giacché in quella sommità la terra non manda che intisichiti 
germogli II suono della nostra istessa voce non poteva molto stendersi 
e disperdersi, a cagione delle fitte nubi accavallate, dacché si può 
anche di leggieri concepire quanto romoroso fosse il tuono cosi da 
vicino scoppiato. 

L'aqua intanto grondavaci da ogni parte; i nostri cappelli in- 
ghirlandati di fiorito Rododendron, prendevano ogni piega, 

Cotesto monte coir estremo del suo colmo domina ogni altro 
vicino e lontano, se si eccettua il Terglou. La sua ossatura é cal- 
care iuratica, e della catena dei monti del Jura nella Svizzera forma 
una continuazione col mezzo delle alpi Giulie. Attira egli per la sua 
altezza in modo sorprendente le nuvole che in un subito attorniano 
il suo cumignolo, lo rivestono, lo incalzano, ed in certo modo alzan- 
dosi e abbassandosi, urtandosi e respingendosi lo festeggiano. Onl veg- 
gonsi quelle vicendevoli relazioni che siffatte punte hanno nel tras- 
mettersi con indicibile celerità le nubi; come la comparsa di una 
lieve nuvoletta anche lontana, viene attirata prodigiosamente nello spa- 
zio atmosferico, e a guisa di foriere apporta burrasca e suscita 
all' improviso tante altre nuvole sorelle, come se tratte venissero 
dal centro di quella cima, ed avessero colà misteriosa dimora. De- 
stano queste un subitaneo igneo splendore, che dal centro loro parte 
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ed in linee irregolari rapidamente fcorre, e con Inonamento lerribile 
mandano a scrosci dirolUssima pioggia accompagnala da grandine, die 
cade talora con tanto impeto, da lasciar dolore e perfino graiBatora 
sul nudo di chi é costretto sottostare al flagello. 

L* atmosfera, come abbiam veduto, ebbe origine al tempo isles- 
so della terra; ella tì avrolge le sue parti e mantiene T economia. 
Neil* atmosfera succedono la più parte dei fenomeni meteorologici, 
quindi formansi le nebbie, le nuvole, la pioggia, la neve, la gran- 
dine, le burrasche; è' nel suo seno, che si disciolgeno e riuniscono i 
vapori, ed in abbondanxa; maggiore, se Y evaporasione viene fii- 
verità dal calore e dai vart strati di aria. L*aqua ridotta in vapore 
sMnalxa nell'atmosfera, la si trattiene finocfaè delle nuove cause la 
rendano nello stato di prima e la precipitino sulla terra. Molte insom- 
ma sono le considerasioni che sul merito si possono fare, e sorpren- 
denti; eppure la natura viene riguardata dall*uomo per lo più con 
indifferenza : sebbene egli trovisi nel messo delle maravigliose sue 
opere, si ferma piuttosto ai fosti e alla grandezza dell* umana specie. 

Mettendosi a considerare Tatmosfera vi troviamo, che lo spazio 
aereo circonda in tutti i punti e direzioni la nostra terra, da ar- 
dersi eguale in tutta la superficie estema del globo. In virtù del suo 
peso specifico è inseparabile da quello, perciò lo accompagna an- 
che nel suo corso attorno il sole, e si gira d'accordo una volta al 
giorno sul suo asse. 

Taluni calcolano, che lo spazio atmosferico si stenda circa 10 
miglia, altri di più. Siccome Tarla colla sua sottigliezza procura 
dilatarsi da ogni parte, cosi i suoi strati superiori gravitano col 
proprio loro peso sugli inferiori, e cagiona che questi ultimi sieno 
più densi e più pesanti; i superiori più sottili, più leggieri. 

Gli elementi principali del vapcnre aereo sono notinoli* ossigeno 
ed azoto. Varie sostanze unite accompagnano i due elementi e vi 
sarebbero: aqua, acido carbonico, ammoniaca, i cosi detti miasmi, le 
parti odorose di piante ed altre emanazioni gasose della terra. 

L'ossigeno sostiene la vita organica, cioè di animali e piante, 
ed alimenta in ispecialità la combustione. L'azoto è sparso in gran 
quantità nell' atmosfera. Oneste due sostanze non si trovano chimica- 
mente riunite, ma mescolate soltanto. L'acido carbonico, eh' è si- 
mihnente aeriforme, deriva dalla combustione; si trova in poca quan- 
tità e non sempre in ugual proporzione. L'addo carbonico non é 
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alio alla respirazione, né alimenta la combustione. I miasmi ed altre 
esalazioni terrestri, dipendono molto dalle qualità locali della terra 
stessa. Per lo più sono originati da fermentazioni e scomposizioni 
di corpi organici L* ammoniaca, sostanza aeriforme, che consta dM- 
drogeno ed azoto, si rinviene in piccolissima qoantità nell* atmosfera. 

Il contenuto di fluido aqueo nell'atmosfera è quello, che ha per 
la conservazione degli oggetti in natura il maggior interesse: è ri- 
tenuto sotto forma gasosa, come sarebbe di vapore, di nebbia, di 
nuvole ec Colla evaporazione dell*aqua del mare, specialmente cagio- 
nata dal vento, e con quella dei raggi solari, vengono trasportate an- 
che nell'atmosfera delle particelle saline. Queste sono a un di presso 
le sostanze ponderabili che compongono T atmosfera. 

Se veniamo alle imponderabili vi troviamo: la luce, il calorico, 
r elettrico, il magnetico. Si dicono imponderabili perchè non obedisco- 
no alla forza di gravità, cioè a dhre a quella tendenza della ma- 
teria di concorrere in un centro. Allo stesso caso si può dire, che 
il calorico non sente la forza dì gravitazione, poidiè un corpo ri- 
scaldato non pesa più di un freddo. La luce viene diradata dal sole, 
dalla luna, dalle stelle. Si sviluppa calorico da tutti i corpi della 
terra tostochè vengono iUuminati dal sole; ossia deriva da forze mec- 
caniche e chimiche. Queste forze, e segnatamente il processo parti- 
colare della vita vegetabile ed animale, vi promovono dell' elettricità. 
Del magnetismo diremo poi, tutta la terra non essere che una ma- 
gnete. 

Racchiudendo la nostra terra tutto all' intomo una quantità di 
principi, i quali ora gli uni, ora gli altri traboccano, e trovandosi 
gli stessi in vicendevole attività, producono dei cangiamenti e delle 
differenti apparizioni Cotesti cangiamenti, cotesto apparizioni sono 
ora più, oramene, ora presto, ora tardi rimardievoli; talvolta rego- 
lari, talvolta irregolari, più fadli e più solleciti a comparire, o a spa- 
rire, oppure si trattengono a lungo; talora vantaggiosi, talora ca- 
gionevoli; talora dannosi ai vegetabili, agli animali Questi cangia- 
menti nominati apparizioni aeree o meteore, si comprendono col 
nome di temporali. 

L'universo è un composto di esseri materiali ed immateriali; 
forze sono che agiscono sui primi, forze sui secondi La materia non 
ha altra attività die il moto, il qual può essere intemo o esterno. Le 
forze: attrattiva e ripulsiva. La materia resta inerte, se non viene 
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animtUi dille dette doe fonc Gli effetti som eeapre propenioMti 
alle casse e variando I primi variano parisenli le aeoonde. 

Fra ToziOy la iorpreaaed il timore, al r^iaro di quelle nude bal- 
80, andava rimestando cotali argomenti, mossi dalla sitoaaione e 
dalla comparsa di qoe* brasdii arvonimcnti, lo di coi moditaiioai 
raccapcuate come meglio mi ò dato, qui le espone. 

Il pensiero, che non ò cosa materiale, si trasportava da queir emi- 
nenia nel libero campo delle considerazioni, e riandava con diletto an- 
die i fmiomeni della bella meccanica celeste, riflettendo al progredire 
ne* suoi risaltamenti, con quella certessa di ogni meccanico pro- 
eesso. Ed inbtti è ben mirabile resattena e la precisione con cui 
vengono presagiti i moti e le bai dei corpi celesti, animati dalla 
fona centripeta e centrifuga. 

b ogni temporale vi é a rinmrcarsi delle correnti di aria e di 
elettridti. Le correnti di aria non sono die i venti, i quali differiscono 
dietro la loro forse. Si sa, die il calorico distende la maggior parte 
de* corpi; cosi i corpi riscaldati, colla perdita di calorico immedia- 
tamente si restringono. E qui trovo T origine dd venti dovuta anche 
alle mosse elettriche atmosferidie. Ammesso, che il prindpio dettrico 
sia sparso dappertutto, cerimi par fiidle la concesione, com'egli fin 
tante forse attive, che nella natura sono ince ssant em en te in moto, non 
venghi ora in questo modo, ora in quell*dtro decomposto ne* suoi prin- 
cqiL II fluido dettrico è della stessa indole di quella del itahnine; 
ha anche puszo a quello similissimo. 

La luce radiante ed il calorico che sviluppanri dd sole, lo sfirega- 
mento scambievole di due venti, Fune d dissopra più cddo, Tdiro 
d disotto più fi^do, vero sia, di un vento contro la superflde 
piana della terra, contro una montagna, contro la fiicda piana di 
un* equa, un immediato cangiamento di cddo e di fireddo, producono 
dell*elettridtà. In generde 1* elettrico pare caricard ndlo spade 
atmosferico dal basso all*dto. Gli strati aerd ndle stagioni fredde 
sembrano più fortemente dettrid d disotto, e ndle stagioni cdde 
gli strati superiori contengono più dettridtà degli inferiori. Onesto 
deriva, che nelle stagioni cdde i vapori s* inalzano di più, ed il 
calore del sole più li dilata. 

Le correnti di aria hanno in generde la gran parte nd cangiamenti 
dd tempo. Sono desse vantaggiose e necessarie, mentre depurano Tarla 
viziata, disperdendola e rimettendone una migliore. Apportano il 
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caldo il freddo in «aggiore o minor quantità, dei Tapori, e so- 
pratatto im* aria pregna di aqaa da regioni lontane, n vento aicinga, 
ed è perciò carico di floido. Se attraversa grandi tratti di mue con- 
tiene delle particelie saline, che tornano vantaggiose aDa concima- 
siono de* campi* 

Gli animali per la loro consorvasione abbisognano di moto; cod 
non mi parrebbe faor di proposito applicare ciò anche agli alberi 
ed alle pianto, qnandoi venti colla fona loro li seootonoe moovono, 
inflaendo sagH organi e suchi dei medesimi, dandone più grande at- 
tività; in tal modo promuovere la loro consenraiione e cresdmento, 
come favoreggiando la frnttiicasione. 

Certo ò, che qne^ alberi, i qnali non dAero a contrastare coi 
venti, restano più deboli e men radicati di qnelli che si trovano es- 
posti alla loro inflnensa. Questi ultimi sono più resistenti, anche se 
nati in terreno sassoso; più sodamente radicati, né alT impeto dei 
medesimi la cedono. Quelle foreste che coprono 1* aspro dorso delle 
montagne, ce ne posson fornire il più bdl* esempio. 

La quantità di aqua in generale contenuta neir aria in tempo caldo, 
èmaggiore che nel tempo freddo; nella vicinansa del mare, dei la- 
ghi, delle paludi più grande, che negli spaH asciutti ed aridi Colla 
svaporasione in ogni caso vi nasce anche freddo, imperdocchè 
raqna cangiandosi in forma gasosa, toglie la quantità di calorico 
necessario allo svaporamento; perciò il clima dei luoghi unddi e pa- 
ludosi ò sempre più fi^do di quello dei luoghi asciutti e secdiL II 
ihiido aqueo può prendere forma ebstica permanente, se col calore 
e coli* elettrico passa in forma vaporosa. 

L* aqua nell* atmosfera si presenta sotto tutti i suoi gradi di 
spossessa, doè: invisibile in istato di gas; visibile sotto forma di va- 
pore, vale a dire di nd>bia, di nuvole; ihiida come la pioggia; sotto 
aqietto di ghiaccio, come la grandine, la neve. 

Se veniamo alle nuvole altro non sono che una conglomeraao- 
ne di vapori aquei, i quali si trattengono ndl*aria galleggianti sino 
ad una aita altexsa; non sono alla fine che una nebbia leggiera. In 
estate le nuvole si aggirano più alte che nell* inverno. Le nuvole 
di pioggia e di procella attirano più al basso ; s* inalsano poscia 
die hanno dfanesso una parte di aqua sotto forma di pioggia. 

La prestessa del loro moto ò ordinariamente uguale al vento die 
le conducono; con quello di bufera sono oltreaMMlo sollecite. 
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Innqae dipenda andie da nafta più o men grande. Il colore delle nn* 
▼ole Ta a seconda del chiarore del sole o della luna che le risdiiara. 

La nebbia e elettrica al pari delle nuvole, manda talora mi o- 
dorè spiacevole, che gli si attribuisce daU* esalaxione della terra. 
La brina è mgiada gelata. 

Iglobetti di aqoa in vapore passando in ghiaccio, ed attraversan-» 
do nel cadere degli strati di aria, si uniscono più insieme e formano 
la neve. Più intenso è il fireddo, più piccoli sono i fiocdii della neve. 
La neve fusa dà poca aqua. 

La grandine non é che aqua di pioggia ridotta al punto di ghiac- 
cio; i suoi granelli sono differenti in grossezza; ^pezzati si trova nel 
loro intemo un nucleo più o men trasparente. Gli strati di aria da 
cui cade la grandine, quanto più treddi, tanto più grossi sono i grani 
della medesima. 

Il calorico penetrando pei pori dei corpi, allontana le particelle 
dal loro mutuo contatto e rende sovente liquide delle materie, o 
aeriformi. Lo stato di liquidità dei corpi e quello aeriforme dipendono 
per conseguenza dannazione del calorico che prevale sulla loro coe- 
sione e si frappone tra le molecole. Vero che anche un fluido può 
furo r ufficio del calorico, come sarebbero, p. e., delle materie disciolte 
nell'aqua o in ditto liquido, le quali private lentamente del veicolo 
' di soluzione, sono costrette allora di awidnarsL Prevale in tal caso 
una tendenza speciale nelle molecole a combinarsi in una forma 
costante, cioò di cristallo, sia o no trasparente. 

Il temporale è una delle più sorprendenti apparizioni dello spazio 
aereo. Questo vi deriva quando fra due o più nuvole, o fra le nu- 
vole e la terra, si trova un massimo sbilancio di elettricità. Al- 
r istantaneo scarico della scintilla servono di conduttore le cime dei 
monti, gli alti alberi, le torri ec. La scintilla elettrica n* ò il lampo, la 
quale allorquando con molta furia e forza spezza Tarla, produce il tuono. 

L'estrema punta dello Schneeberg serviva appunto di scarica- 
tore dell'elettricità tratta dalle nuvole. 

n fulmine cadendo a terra, scarica su quo* corpi specialmente che 
sono buoni conduttori deirelettrico, come p< e. sugli umidi, sui me- 
talli, sulle punte ec; infrange tutto quello che ^'impedisce il corso. 
Esso non entra nel corpo umano, striscia soltanto sulla sua pelle; 
il forte scuotimento però che ne risente lo sbalordisce, lo atterra e 
gli arreca per lo più morte. 
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Lo spazio atmosferico oltre contenere deO* aijna che consta di os- 
sigeno e dMdrogmio, contiene anco, come dicemmo, moltissime altre 
sostanze straniere, che si trovano sciolte come gas, parte andie in 
forma polverosa nuotanti nello spazio aereo. La Ince, il calorico, il 
freddo, r elettrico operano vicendevolmente sopra una gran parte 
di queste sostanze, dacché il loro variare viene aumentato: come p. 
e. un* intima amalgamazione di ossigeno con azoto vi produce del- 
l' acido nitrico nel fluido aereo. D'altro canto 1* elettricità opera de- 
componendo essendo uno de'più potenti mezzi, e separando l'idro- 
geno e l'ossigeno dall'aqua; combinandosi poi l'idrogeno libero con 
azoto, forma allora dell' ammoniaca. Le molecole semplici dei corpi 
hanno alle volte una forza di af&nità tra loro, per la quale si se- 
parano da quelle degli altri corpi. Ma bene spesso esse molecole han- 
no maggiore affinità di combinarsi con altre. 

Codesti principi estranei all' aria sono quelli indispensabili alla 
vita vegetativa. Le svaporazioni aquose assoriK>no nel loro conden- 
samento tutte queste sostanze, e le apportano colla neve, colla pioggia, 
colla rugiada o altro alla terra ; e siccome sono divise nel massimo grado 
di finezza, cosi nelle posature aquose possono con più facilità es- 
sere as8ori)ite dalle piante. L'elettricità poi é del tutto particolare 
a promuovere la riuscita dei vegetabili, imperocché spesso le piante 
crescono per l'effetto dell'elettricità più in pochi giorni, che in alcu- 
ne settimane di bel tempo. Un tale fenomeno mi venne di osservarlo più 
volte notabilissimo su qualche pianta del nostro giardino botanico. Gli 
effetti dell' elettricità sui vegetabili sono accertati ancora dalle spe- 
rìenze di Nollet, del Cardini (De influsm eheirieiiaiii aimoiphae" 
ricae in vegeiatUia. Augustae Taurinorum, 1784) e d*altrì. 

L'aquadi pioggia non é mai del tutto punu Nel mese di marzo 
ed in quello di aprile la si trova in istato di maggior purezza, essendo- 
ché per la scarsezza di calorico, poche sostanze estranee vi possono 
essere portate dalle svaporazioni aquose nello spazio atmosferico. 
Dopo lungo bel tempo, e in vicinanza di grandi città, l'aqua pio- 
vana é più impura; però quanto più impura, altrettanto più atta alla 
vegetazione, contenendo per le piante più nutrimento. 

L* aqua piovana evaporata in vaso di vetro, vi lascia una rimanenza 
bruno-grigiastra alquanto mucosa. La rimanenza esaminata contiene 
del natron, del kali, della calce, della silice, ossido di ferro, acido 
muriatico, addo carbonico, una sostanza organica verdognola, la quale 
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eqHMrta al fiioeo renden cariKmota. L* aqui è m» (irarta a bollirò 
fc contiene malerìe estraneo in dissolozione; ò pia, dove la pressione 
atmosferica é minore. 

La nero ò ogoalmente impura, sebbene qualcosa meno dell*aqaa 
piovana. Desse riscalda la terra e protegge dal freddo e dal gelo i 
semi in germinazione e le piante. 

Anche la grandine ha il soo vantaggio qnando vi cade in piccoli 
granelli, o quando poco dopo vi segua la pioggia, awegnadiè col 
mezzo della sua natura elettrica rende fruttifero il terreno. 

La nebbia ordinariamente è più utile della pioggia, mentre con- 
tiene in sé stessa più quantità di sostanze straniere divise in maggior 
finezza. Ugualmente é colla rugiada die ha una particolare agrezza che 
muta i colori delicati 

Onando la nebbia, o rugiada dall' alternare sollecito di freddo e 
caldo sulle piante si disecca, vi forma un certo che di mucoso o 
viscido detto golpe, cui non tutte le piante vanno soggette. Questo 
principio é uguale a quel polviscolo glauco, che succede nella stagione 
estiva, quando la ndibia per mancanza di vento resta attaccata alle 
piante; incontrando un forte calore di sole, dà origine a quelle 
finissime piantidne parassite (epifille, funghi ec) che si trovano sulle 
piante e sulle loro foglie, intomo a che ebbi a dire qualche cosa nd 
secondo Congresso deg^ Sdenziati italiani in Torino, alla sezione di 
Agronomia, riguardo specialmente le macchie sulle foglie dd gelso. 
Anche la brina, se ben si riflette, vi apporta un* utilità, nel senso che 
dia ammazza e distrugge le uova e larve d'insetti 

Onde recar maggior nesso qui al mio dire meteorologico, conside- 
rato forse da qualcuno troppo prolisso o non troppo confacente in tali 
discorsi, restringerò il pensiero col dire, die Tatmorfera e il suolo sono 
gli oggetti unid che servano alla produzione ed al processo vitale delle 
piante; che questi oggetti formano allo studio dell'agronomia il fon^ 
demento; e siccome la botanica poi fa la parte scientifica di esso stu- 
dio, cosi mi pare trovarvi un nodo relativo non dissidente, tanto più 
se si contempla la bella e ricca vegetazione che mi passava sot- 
r occhio in quelle inalzate contrade, abbandonata alla previde na- 
tura, senza la prestazione o intervento di animde vivente. Dirò 
ancora, che in vista agricola bramerei apportare qualche lume, co- 
noscendo quanto presso noi hassene bisogno. Eppoi il sommo maestro 
Linneo neUa sua filosofia botanica d lasdò il precetto, di mirare nel- 
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le peregrinasioiii ogni cosa anche trìstisfiBia che fosse, di fidare il 
vedalo e ratOe alla carta, onde conoscere e delineare in fine più 
d*ogni altro la natura con maggior accoratezsa. 

Benché grondanti d*aqaa ci trovassimo, non perciò scemava mi- 
nimamente r ardente sete, per coi, approssimati alla neve, la sno- 
chiavamo qnal gradita confezione di aqua gelata, e dove mancava, 
la sarrogava la grandine colta sai vivo tappeto natarale. 

Quella sete ardente che colasse provavasi, pareva devota non al 
soderò soltanto e ad altre secrezioni, ma al poco vigore aqoeo conte- 
noto nell'aere di qoeir allora; giacdiè, giosta le osservazioni di Sa- 
ossore, V igrometro mostra nelle altezze qoantità assai minore di 
floido in sospensione, di qoello che ne contengano le sitoazioni basse ; 
motivo per coi r aria si trova più dastica. 

Vedendo la bofera ostinata, i fulmini continoare nel loro fàroro, 
presimo il partito di pian piano scostarsi, e scendere alla più vi- 
cina pianare. (S fornimmo firattanto di grappi di neve, onde avere 
dell*aqaa. Le piante diqaella eminenza le avevamo di già, per qoanto 
potevasi, indagate e raccolte. 

Le piante alpine sono ordinariamente piccolissime, perenni; ben 
si distingaono da qoelle che incontransi al piano ; imperdocchò hanno 
comonemente le foglie distriboite a rosetta soUa terra, i fiori di 
forma e colore brillanti ; desse non chieggono che scarsa zolla per 
crescervi L'inverno il manto della neve le ricopre, e qoanto qoe- 
sto più grave altrettanto vantaggioso; poiché dopo esser state ri- 
parate dal fireddo dorante il erodo della stagione, insensibilmente 
spogliandosi dell* involto nevoso, svQoppano e con tolta prestezza 
mercè T aiolo delTaqoa meteorica; come per V infloenza del sole e 
dell'aria estiva, repentìnamenle fioriscono. 

Il socio che sottostà alla neve, conserva ona mite temperatura; 
egli si copre di vegetazione prima dell' intiero scioglimento di quella, 
e si vedono spuntar fiori perfino da qualche stratereQo della neve 
istessa. Noi tentammo invano portar cori graziose piantidne nelle 
regolate aiuole dei nostri giardini; e se qualcuna al piano vi riesce, 
non produce il bell'effetto di quegli alpestri siti, fra le fissure delle 
balze, dove il sole colle undulazioni di viva luce, l' elettricità, le 
riflessioni del terreno sassoso colassù vi hanno parte; eppoi quel 
leggierissimo fino terriccio, in cui le fibrille delle radici ablmrbicar si 
possono, e tanti altri incidenti, che aver deggiono sulle slesse influenza. 
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B qni mi cadde acconcio ddedere, dii in qaall'alteisa portalo tì 
abbia primo terriccio? chi e come, le sementi di al leggiadre piante, 
proprie di quelle località, vi ipane? Imperdoochè al disopra di quella 
regione più non incontrasi traccia di organismo virente; avregnachè 
dove cessa la Tegetasione, ritrovi tatto al più qualche raro Lichene' 
cruslaceo o polveroso, die a guisa di lebbra va rodendo il sasso. Il 
pensiero, che vento sulle leggiere sue ali, dall'imo a quelle ec- 
celse regioni seme trasporti, dilBcile riesce, né spiega chiaramente 
la cosa. Esaminando d* altro canto V ordine generale della vegeta- 
zione trovo, che le piante non sono gettate a caso sulla superfide 
della terra. Se riguardo il loro sviluppo, le loro attitudini, la loro 
grandezsa, veggo dell'armonioso corrispondente, e tanto nell'aggre- 
gazione delle loro parti, come in quelle delle loro spedo. 

A spiegare la potenza di organizzazione nella natura deven con- 
siderare, ch'ella opera con un numero assai scarso di elementi, com- 
binandoli sotto rapporti i più semplicL Tra i progressi della filosofia 
moderna, devi porre a calcolo quelle leggi sublimi, per cui i fluidi 
liquidi, gli aeriformi, i corpi imponderabili si condensano, e fanno 
che dalle reazioni loro proceda l' esistenza degli esseri organizzati ; 
perdo l'atmosfera si mostra come racchiudente le prime materie 
dell'organizzazione, e le procelle come il laboratorio, laddove per 
via immediata manifestansi i mezzi e moltiplicansi gli enti organici 
Se non prendi in aiuto per conseguenza la generazione spontanea, 
specialmente negli enti dì primo ordine, ossia di primo svili^po, ti 
si manifesterà sempre mal chiarito o miÀerioso l'argomento. Uno de' 
begli esempi lo trovi in quelle macchie rosse di sangue, che incon^ 
transi sulla sempiterna neve, dove animale vivente giammai pose 
piede, e che il naturalista, incerto della sua situazione, lungo tempo 
esitava se riferir le dovesse agli animaletti infusori, oppure alla serie 
delle alghe. Agardh le rqiorta alle Nostodune, nominandole Froio^ 
eoecui nkatti. 

La materia organica ha molti elementi, e va fornita di una forza 
di formazione. Tutti i corpi organid hanno la forza di associare a 
sé delle molecole e di assimiburle; han bisogno di un dato grado di 
calore, e necessità di luce, essendo questa ultima il prindpio motore 
delle funzioni .organiche; senza luce sussister non potrebbe né vita 
uè vegetazione. 

La proprietà prindpale dei corpi organid si è quella di ricevere 
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raUniaitOy e renderlo opportano albi nutrizione. Perdala die hanno 
essi la forza Tilale, eh* ò quelk che anima la loro nutrizione, ad- 
divengono inerti, non dissimili dagli inorganici, e restan loro le sole 
forze meccaniche e chimidie. 

L* inverno pare vi abbia principio in quell'alto soggiorno nel mese 
di ottobre, momento in cui cominciar devono i ghiacci e le nevL 
La primavera mostrasi appena nel mese di maggio. Ella é cosa però 
ben singolare, che, ad onta dell'ingente massa di neve die sopra 
vi giace, gran parte della quale neir estate insensibilmente si 
squaglia, e ad onta dd continuo richiamo di nuvole che prorom- 
pensi in pioggia, non abbiasi ad incontrare sgorgo d'aqua, non tro- 
visi caduta o rigagnolo, non siavi uno stagno con che il pe- 
regrinante saziar possa la sete. L'aqua di quell'alto tutta sparisce, 
per il die le congerie di quo' monti sono a paragonarsi ad una spon- 
ga la quale assorbe in certo modo avidamente il fluido, e per il suo 
ammasso foracchiato e poroso lo trasmette sotterraneamente ai fiu- 
micelli e torrenti delle lontane falde. 

L'aqua, die cade in poca quantità sulla terra, umetta semplice- 
mente gli strati superiori: l'evaporazione e l'assorbimento della 
radice dei vegetabili e delle foglie loro, la fanno subito sparire. Onan- 
do le pioggie sono abondanti, l'aqua filtra attraverso il terreno 
soffice, permeabile, finochè arriva incontrare degli strati sian di roc- 
cia, sian di argilla, che non dinne passaggio più oltre alla stessa ; dia 
si arresta, si riunisce, e formansi per tal modo que' serbatoi, che ali- 
mentano le sorgenti 

L'aqua che cade dall'atmosfera, è in generale più e men pura, si 
contiene tale anche attraversando gli strati di terreno granitico. Se 
gli strati sono di sostanza solubile, come calce od dtro, l'aqua che 
li percorre s'impregna de' suoi prindpt; dò di orìgine alle stdattiti 
e stalagmiti (di cui ne fan prova le grotte del nostro Carso zeppe di 
tali deposito» come pure obliterano delle fissure o piccoli passaggi; 
quello che spesso vedesi nelle masse del nostro macigno, attraver- 
sate da veneriti bianche quari cristalline, e ne' tubi degli aquedotti 
sovente obliterati 

Gli strati cdcari interseccati da fori, non possono ritenere equa, 
giacché attraverso vi passa e fogge; ed è perdo che terreni con- 
formati in siffatta guisa scarseggiano di fluido, come lo è il nostro 
di Trieste. 
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Scoraggiali quindi dalla inoesaante pioggia, dalla grafliaiite gran- 
dine, dal freddo ed altre moleate impressioni; impaurili dai ripelali 
fidroini che il Dio tonante, geloso di qneiralto ano seggio, parerà sa 
noi li scagliasse; scesimo, mettendoci al rifagio di dne alberi annosi 
Ticini, che più pietosi del tomporale, coU* intreccio dei loro rami ci olTri- 
vano protezione e ricoToro. Ciolà accesovi inoco, si mangiò nn tozzo di 
pane, bevendo dell' aqna di neve liqaefatta. Al calore della fiamma 
asciagammo il nostro yestito. Cosi rimettendoci in lena, calmavasi la 
bufera ed il tempo ritornava a serenarsi 

Raddoppiando allora il nostro coraggio, senz'altro indugio, se- 
guendo un sentiero che aveva direzione al luogo di nostra partenza, 
ritornammo, e ripassando Tirto schiena di que* monti, giunsimo al 
ciglione dell' altura, che mette viste sulla vallate di Feistrite. Oul 
la notte ci sorprese, animate però dal chiarore di splendente luna. 
In quella discàm, alla fiera stenchezza si univa il tormento della 
sete, che a mitigarla ogni frutto selvaggio lungo il cammino, ma- 
turo acerbo, giungevaci grato. In questo incontro sentivasi T intrin- 
seco valore di quel detto, che l'aqua non si ha per ricchezza da colui 
che sta accanto ad una fonte. 

Più di uno dirà follia tanta fatica, tante sofferenza per una pian- 
ta per un fiore, quando lo si potrebbe avere da qualcuno di colo- 
ro che frequentano quelle alte contrade, senza esporsi a teli pri- 
vazioni e rìschi, a tanto patire; ciò infoiti è vero, ma l'uomo deve 
dar sfogo talvolta alla propria passione. Su che, direi ancora, che a 
studiare i caratteri di una pianta, di un fiore, non basta osservarli 
secchi, scolorati, ovvero sia lo scheletro dei medesimi: in tale stato 
non destano quel vivo interesse, che sogliono avere incontrandoli 
sul loro stelo, in mezzo ai campi, sparsi nei boschi e diffusi nei prati 
Volendo addurre qualche confronto imaginiamod p. e. il senso che 
ci viene destato dai massi di una montagna naturalmente giacenti, 
e quello dagli accumulati dall' arte in monumenti, scolpiti di 
qualcho impressione o imagiiie, che ricordi un uomo virtuoso, sforine 
nato, simili : questi ti cavano delle emozioni d* animo, dei senti- 
menti pietosi, quantunque altro non sieno che masso dell' islesso 
monte- 
La forza della imaginazione è tra le forze morali talora cosi po- 
tente, che arbitra si rende spesso della volontà dell'uomo e li pre- 
senta facile quello che non solo è difficile, ma alle volto impossibile. 
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L^nomo anche ha bisogno di dar moto al corpo col camminare e 
con altri eserdzt, qualora la salute lo permetta. Questo eserdzio 
meccanico sta bene variato e che si accoppii a degli oggetti par- 
ticolari secondo la condizione dell* individuo e la sua intelligenza. 

Vero, che la publica opinione ò anche una forza morale assai 
potente, e che 1* uomo la brama favorevole; quantunque vi sieno degli 
nomini modesti, che menando vita tranquilla e silenziosa, lontana dai 
tumulti, mostrano curar poco la lode del mondo; contuttociò gene- 
ralmente a tutti piace hr pompa di qualche qualità che credesi van- 
taggiosa, e cercasi di guadagnare 1* opinione del publico con qual- 
che pregio. 

Scendendo T ultimo scaglione di quella prolungata base, sentivasi 
il ripetuto gridio del vigile pastore col quale, custodendo la greggia, 
allontava da essa il lupo, o altra rapace fiera, in quelle ore notturne 
onde tranquilla al fresco pascesse T erbetta del prato. 

Al finire l'ultima discesa, che per la nostra situazione e circostanze 
presentavasi grave e interminabile, vedemmo i sottoposti comignoli di 
Feistritz e poscia il luccicare dei lumi de' suoi edifiict. Arrivati all'al- 
bergo, la prima cura fu quella, di liberarci della tormentosa sete. 
Il cibo per la stanchezza venivaci odioso; forza fu per conseguenza 
darsi al riposo. 

Per la distrazione degli oggetti die si succedono, il giorno solleva 
alcun che la stanchezza; la notte invece la gravita, mentre il pensiero 
ne viene poco o niente divagato : quindi il cammino riesce più lungo 
e più tedioso. 

La mattina ci trovammo ristorati e di buon umore, dimentichi della 
fatica sofferta; godemmo allora dell'ampia ridente vallata. Visilammo 
la diiesa, assistimmo devoti il divino ufficio, con numeroso popolo 
del contado che vi accorreva. Giungeva intanto la carrozza che ave- 
vamo stabilita, e ci trasportava per altra via alla volta di Castekiovo, 
sullo stradale rotabile di Fiume a Trieste dove con somma giovialità 
ed appetito si desinò. 

Codeste gite danno testimonianza non dubia , che il senso del 
gusto dà anche ampio piacere all'uomo; desso vi aggiunge una sen- 
sazione molto grata all'istinto di alimentarsi per la propria conser- 
vazione; ei vi seduce perciò più degli altri, stimolato che si venga, 
poichò la fame e la sete sono i più potenti stimoli che ci avvertono 
della perdita dell'esistenza. 
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Soddisfatti o conienti di quella benché laboriosa peregrUiaiione, 
rivolgevanuno gli occhi addietro a considerare da qaolla disianza an- 
cora il monte, rimarcando con piacere le sue protuberanze ed alture; 
additandoci Tun T altro i punti e luoghi di smarrimento; i sentieri 
e le sinuosità percorse. C!on tale giocosa distrazione , al tramontar 
del sole arrivammo a Trieste, compiuto avendo onninamente il nostro 
disegno. 

E qid prima di por fine vorrei dire ancora, che oltre ai vantaggi e 
pregi dimostrati, si possono applicare a queste peregrinazioni quelle 
utilità eziandio morali, che derivano dai delti del filosofo Aristippo, 
quando vicino a morire parlava alla sua Lastenia. Son queste le pa- 
role: < Procurano ali* uomo delle inclinazioni oneste e moderate, una 
imaginazione ridente e leale, un cuore compassionevole, una severa 
probità, che non lascia penetrare nella coscienza alcun sentimento 
affannoso; procacciano delle cognizioni che fanno la delizia dello 
spirito, poiché provengono dalla scienza del libro del mondo; gli 
apre la via alla felicità; lo fa arrivare finalmente a quella filosofia, 
con cui si fortifica contro i colpi della avversità, e lo ammaestra a 
coltivar fiori in mezzo a* travagli ed alle persecuzioni > (Viaggi di 
Antenore. Blandi, Venezia, 182^. 

A meglio frugare delle piante, una terza scorreria si faceva nel 
29, 30 giugno e 1.^ luglio dell* anno susseguente (1844). Il motore 
di queste escursioni e slesso peregrinatore, fu il signor G. M. Tom- 
masini i. r. consigliere di Governo, Preside del Magistrato di Trieste. 
A questa ultima univasi eziandio il zelante botanico, sig. cavaliere Luigi 
de Heufler. La troppa austerità e rigidezza delle precedenti trovam- 
mo in questo incontro mitigate, giacché lo stimolo al progresso del- 
r odierna civilizzazione si fece sentire pure nella solitudine di quelle 
foreste, antiche figlie della natura. La via presa fu la prima, vale a 
dire di Klana. La misera capanna affumicata della Poglizza, quel- 
la, 9he ci dava un di ospitale ricetto, la vedemmo abbandonata, 
e nel mirarla ci destava certo sentimento di commiserazione e 
gratitudine insieme. Ora, fa sue veci un regolare albergo nel bo- 
schivo, non molto distante dalla medesima, in luogo più elevato; 
abitato da una famiglia della limitrofa Croazia, da alcune guardie 
del bosco, e da qualche cacciatore addetto alla signora proprietaria. 
Anche i mezzi di vivere sono più numerosi e Irovansi a discretezza. 
Offre infatti commodo suiBdente a colui che attraversa o percorre 
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qaeMaoghi selvaggi, remoti, e si può mellerlo al pari di an albergo 
di villa passabile; insomma oltre gli oggetti di prima necessità, la 
coi mancanza arreca dispiacere e dolore, trovi se non del lusso, al- 
men commodità di gran Innga maggiore di quella cbe offriva la sdru- 
scita capanna; va proveduto ancbe di giuochi e divertimenti vil- 
lerecci. La sera si formava una specie di convegno, e vi si canta- 
va, suonava, ballava ec. Ne fui maravigliato di tanto cangiamento in 
cosi corta remora. Vedi un pò*, come mutan faccia le cose; lad- 
dove il silenzio non veniva mai turbato che dallMnfluenza degli cle- 
menti, dallo stormire cioò di fronda , dallo scrosciar di pioggia e dal 
rumor del tuono, o tutto al più dair ululo di qualche fiera ; in oggi 
il canto deiruomo, la musica, la danza vi subentrano; eppoi non si 
dirà progresso? Una certa via di passaggio, attraverso queir alla 
giogaia di monti, da alcuni pare tenuta, trasportando dalla vicina Croa- 
zia al Friuli, alla Gamia ec, alcun che di leggiero, forse anche di proi- 
bito; e qui facendo sosta, si trattengono in numero la notte, delu- 
dendo col vino e T allegria la fatica, e, chi sa, forse il diritto di 
sorveglianza. 

In questa terza gita si ebbe il contento finalmente, di poter trat- 
tenerci a proprio beli* agio sull'ultima vetta, libani tranquilli un bic- 
chiere di vino, e godere la vista della congerie de* monti circonvi- 
cini, delle gole e piani sottoposti, e quanto altro insomma poteva of- 
frire ai nostri sguardi la vastità dell* orizzonte che avevamo dinanzi 
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OqI le piante raccolte e Biadiate danno fine al mio dire, di- 
sposte in elenco con cura sistematica, mettendo per tal guisa a giorno 
r amatore di quanto vi abbia di variato nei vegetabili di quella 
vosa regione. 
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EXOGENAE, DICOTYLEDONES, 

ir(M)^L^IRiQO[FL©IMg. 



RANUNCULACEAE. Jms. 

CaLBKATIDBAB. D. C. 



1. CLEMATIS, IMm. 

ì. ereda AU. p. Fra i cespngU, luoghi ombrosi e prati, da 

KlÀfifl a Lissaia* 
2. Vitalba Umu L Nelle siepi e cespugli, dal Villaggio di 

Klana a Lassi e Lissatz. 

2. ATRA6ENE, Linn. 

1. alpina Idnn. L Nel boschivo rupestre, air altezza di circa 
650 Klaft. sopra Klana salendo a Zatrepp. 

3. THÀUCTRUH, Lbm. 

1. aqoilegifoUmn Lbm. p. Ne*prati e margini del bosco, in 

pianure subalpine ombreggiate a Lissatz e Paka. 

2. collinum Waiìr. p. Al margine di colli e prati, da Lassi, 

Lissatz fino a Paka. 

4. ANEHOME, Lùm. 

L Pulsatilla MAtm. p. Sui colli e monti soleggiati, ncllepra- 
terie di Lissatz e Paka. 
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2. alpina Lbm. p. Sul monte in fianco alla neve, nel ver- 

sante occidentale dello Schneeberg, ali* altezza di 
4800 piedi aopra il livello del mare. 

3. nemorosa Làm. p» In luoghi ombroaiy boschivi e prati 

presso Dletvo ed altrove. 

4. ranunculoides Lbm. p. Nel boschivo ombroso e pascola- 

tivo frequente. 

5. EPATICA, IMm. 

1. triloba Chaàm. p. Nel boschivo sassoso piuttosto ombreg- 
giato di Zatrepp ed altrove. 

WUkM UHCtlliBAIfi. D. C 

6. RANUNCDLUS, Lbm. 

1. aconitifolius Limi. p. In luoghi ombreggiati ed umidii 

presso Czema Draga e Paderschmzze. 

2. Fiammola lAmu p. Presso T acqua corrente nelle praterie 

di Paka. 

3. Pthora Crantz. p. Sulla più alta cima dello Schneeberg, 

presso il segnale trigonometrico. 

4. montanns WiUd. p. Intorno la Poglizza, ne* luoghi pa- 

scolativi ombreggiati. 

5. carinthiacus Hoppe. p. Nel pascolivo del monte Zatrepp. 

6. Villarsii D. C.p. Nei luoghi di Czema Draga, della Po- 

glizza ed altrove. 

7. acris limi. p. Nei prati e pianure presso Lissatz, Gra- 

brovitza. 

8. lannginosus Limi. p. In luoghi ombrosi, umidi, boschivi. 

9. nemorosus D. C. p. Ne* luoghi selvaggi, salendo da Fei- 

stritz a Czerdinol. 

10. repens. Ltmi. p. Ne* prati umidi, luoghi bagnati, da Klana 

a Lassi e Lissatz. 

11. hirsutus AiL a. In luoghi pascolivi, umidi, presso Dletvo. 

7. nCABIA, Moench. 

1. ranunculoides Moeneh. p. In luoghi umidi e pianure, da 
Klana e da Feistritz verso il monte. 

HEULEBOIIBAB. D. C. 

8. TROLUUS, Lùm. 

1. europaeus Limi, p* Abondantissimo ne* prati e pascoli 
subalpini della Poglizza, Czema Draga ecc. 
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9. HELLEBORUS, Uim. 

1. niger Lbm. p. PrefiO la PogUzia ed in altri luoghi bo- 

scMtì, ombrosi del monte. 

2. dometomm WaiUL KiL p. Fra cespugli e siepi, da Fei- 

stritz e da Klana verso il monte. 

10. ISOFTRUM, Lifm. 

1. talictroides Limi. p. Nel bosoUro non molto elevato, in 
luoghi omlNTOsL 

11. AQUILEGIA, Lmn. 

1. Stembergii Rehbeh p. Abondante fra il boschivo om- 
broso, presso la Poglizza, Csema Draga ed al- 
trove. 

12. ACONTTUM, Lum. 

1. Cammarum Jaeq. p. Nel boschivo salendo a Csemidol 

presso Mandragusen. 

2. Lycoctonum lAmu p. Ne'prati di S. Achaz intomo Gra- 

brutz, nel selvoso occidentale presso T ultimo 
mammellone. 

13. ACTAEA, IMm. 

1. qiicata Una. p. Csemidol, Ciemi Studens eoa fra il 
bosdiivo ombroso. 

PABOMIMSAB. D. C. 

14. PAEONIA, Lmn. 

ì. peregrina lAmu p. Tra rapi e sassi del bosco ombroso, 
prima di giungere alla Poglizxa. 

BERBBRIDEAE. Jum. 

1. BERBERIS, Lmn. 

1. vulgaris liuti, t Salendo il monte fra cespugli presso 
Katalan, alquanto rara. 

PAPÀVERACBAB. D. C. 

i. PAPAVER, Lkm. 

1. Rhoeas Lbm. a. In luoghi coltivati, fra i seminati. 
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CRUCIFERAE. Jws. 



D.C. 

i. NASTDRTIUH, A Brawm. 

1* syhreslre R. Brawn. p. Da Feiflrils salendo Q monte, ne^ 
Inog^ umidi di S. Achax, Grabrnts. 

2. Lìppicense D. C. p. Sparso abondantemenle ne' prati^ 

pascoli, presso la Poglixza ed altroTe. 

2. ARABIS, Lbm. 

1. alpina Lbm. p. Incontrasi nella parte alpina e subalpina 

di que* monti accavallatL 
2* sagittata D. C. b. Sui monti in luogo sassoso e rupestre, 
all'altezza di circa 3350 piedi. 

3. Ursuta Secp. b. e p. Nel dirupato di qne' colli montani. 

4. vochinensis apreng. p. Difltasa in abondanza ne' luoghi 

erbosi deir ultimo mammellone. 

5. arenosa 8eop. b. Sparsa qua e là su que' monti sassosi 

alpestri. 

6. Turrita JUnn. b. Da Feistritz al monte per Grabrutz, 

Hadragusen, nel bosduTO rupestre. 

3. CABDAMINE, Lbm. 

1. impatiens Iàmì. b. Difltasa tra il boschiTO ombroso, umido. 

2. trifolia LAm. p. Si trova sparsa ne' boschi elevati, om- 

brosi e foUL 

4. DENTARIA, Lbm. 

ì. enneaphylla Lbm. p. Sparsa in abondanza nella regione 

silvestre. 
2. bulbifera Lbm. p. Nel boschivo piuttosto ombroso della 

regione elevata. 



5. SSSYMBRIDH, 

1. officinale Seap. p. Dal villaggio di Klana a Lassi, Lìssatz, 
nei campi lungo la via. 
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ALYSSINEAE. D. C. 

6. ALYSSDM, Lbm. 

ì. montanam^ lÀnn. p. Fra le fessure delle rupi, in esposi- 
zione soleggiata presso Orloves. 

7. PELTABIA, Lùm. 

1. alliacea IJnn. p. Lungo la salita di Katalan, Orlores e 
altrove. 

8. DRABA, Lmn. 

1. aizoides Lbm. p* Fra le fessure delle rupi nel versante 

occidentale del più alto manunellone, ali* altezza 
della neve. 

2. dliata Seap. p. Nelle fessure rupestri esposte al sole delle 

più eminenti elevatezze. 

9. KERNERA, Rchbck. 

ì. sajutilis Law^ p. SuDo Zatrq^p fra sassi, piuttosto rara. 



10. BISCDTELLA, lÀm. 

1. alpestris WaU. tOL p. Nei dintorni di Paderschnizze, 
nella gola salendo dalla parte occidentale T ulti- 
ma altezza, ed altrove. 

D.C. 



11. LEPmiUM, Lbm. 

1. campestre R. Brawn. b. Da Klana a Lassi, Lissatz,come 
pure da Feistritz a S. Achaz, Grabrutz in luo- 
ghi coltivati 

12. CAPSELLA, Medieui. 

ì. Bursa pastoris JlfostieA. a. Lungo la via e ne* luogU col- 
tivati di S. Achaz presso Feistritz; di Lassi e 
Lissatz presso Uana. 



13. RAPHANUS, Lùm. 

1. Raphanistrum MAtm. a. Nei prati di Lassi e Lissatz presso 
Klana, in luoghi coltivati 
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CISnNEAIL DmaL 

i. HELIANTHEMDM, Tournef. 

ì. alpestre DunaL p. Lo trovanmio disperso sulla sommiti 
del monte, fira sassi, luoghi soleggiati; come 
pure a Stanische, a Garczareoz ecc. 

2. vulgare Qaertn. p. Ne* prati e pascoli della valle Paka, 

Volarla, fino aU* altezza di 3300 piedi 

3. grandiflorum 8eap. p. In prati e pascoli esposti al sole. 

VIOLARIEAE. D. V. 

1. VIOLA, Lùm. 

1. hirU Lhin. p. Da Feistritz e da Uana a S. Achaz, Lassi, 

Lissatz ecc., nei pascoli, firai cespugli e siepi 
salendo il monte. 

2. sylrestris Lam. p. Fra i cespugli e macchie presso Dietro 

ed altrove. 
8. Riviniana Echbeh. p. Presso il piccolo sgorgo di Studenz. 

4. biflora Lbm. p. In luoffo boschivo ombroso, salendo T ul- 

timo mammellone non lungi la macchia di Plmct 
nm§ku$^ massime in certi sprofondamentL 

DROSERACEAEL D. C. 

\. PARNASSIA, Lmn. 

ì. palustris Una. p. Nei prati umidi, piani, presso la Poglizza 
ed altrove. 

P0LY6ALEAE. Juss. 

1. P0LT6ALA, limi. 

1. vulgaris Lliiii.p. Ne* prati e pascoli aridi di Paka. 

2. alpestris Rehbch. p. Ai bordi del bosco presso Zatrepp; 

alla Poglizza ed altri luoghi elevati 

3. amara Llm.p« Ne* prati e pascoli umidi, piani ed inclinati, 

intomo e sopra T ultimo mammellone. 
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CARYOPHYLLEAE. Juss. 

1. TUNICA, Seop. 

i. saxifraga Scap. p. Sai colli, fra sassi, in laoghi arìdi, lun- 
go la via di Klana Terso lassate, Grabmtz. 

2. DIANTHUS, Lòm. 

ì. Armeria Lbm. b. Fra macchie e luoghi boschivi, salendo 
da Feistrite verso Grabmte. 

2. barbatos Làm. p. Ne* prati e pascoli boschivi, sprofonda- 

menti ed altro, presso Grabmts, Hadragnsen, 
Czernidol. 

3. sylvestris Wulfenp. Lungo il sentiero che conduce aOr- 

lovez, verso Zatrepp, in luoghi umidi sassosi 

4. Caryophyllus Lhm. p. Da Feistrite a S. Achaz sui muri; da 

semi dispersi, propagandosi da sd. 

5. monspessulanus Lbm. p. In suolo sassoso, da Feistrite sa- 

lendo ai primi monti 

3. SAPONARIA, Lbm. 

ì. officinalis Lbm. a. Da Klana verso Paka, fira grumi di sassi, 
fra cespugli ec lungo il sentiero. 

4. SHENE, Lbm. 

i. anglica Lbm. p. Da Klana a Lassi, Lissate, fra seminati, luo- 
ghi colti ecc. 

2. livida WiUd. p. Ne' prati e pascoU di Paka, ed altri luoghi 

incolti 

3. inflata Smith, p. Incontrasi sovente ne* luoghi montuosi 

incolli a Dletvo, Volarla ecc. 

4. quadrifida Lhm. p. In luoghi umidi rupestrìt presso la Po- 

glizza ed«! altrove. 

5. pusilla Wald. Kit. p. Nella parte più elevata del cono 

Czema Draga ecc. 

6. alpestris Jacq. p. Al margine boschivo di Zatrepp, e su 

tutto il cono del medesimo. 

5. LTCHNIS, D. C. 

1. diurna SUiharp. p. Ne*prati e boschi umidi intomo la 
Poglizza ed altrove. 

6. AGROSTEHUA, Lbm. 

1. Ghitago Lbm. a. Nella parte bassa di Lassi, Lissatz, Gra- 
brovitsa fra i seminati 
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i. HOEHRINGIA, Linn. 

1. muscosa Umu p. in laogfai ombrosi, aspri, sassosi, al- 
quanto umidi di que* monti elevati 

2. SPERGOLA. Lmn. 

1. anrensis Unn. m. Da Dana a Lassi, Lissats, in luog^ are- 

nosi, campi ecc. 
% aaginoides Umu p. Presso Paderschnixze, Czema Draga, 
ed altroTe. 

S. ARENARIA, Lmn. 

ì. serpyllifolia Lbm. b. Qua e là dispersa nelle pianure dei 
monti bassi, ed in luoghi colti 

2. trinenria Lbm. «• Fra le macchie, luoghi ombrosi ed u- 

midi di quo' monti; intomo la Poglizza. 

4 STELLARIA, Lbm. 

i. nemorum Lbm. p. In luoghi alquanto umidi, dalla Po- 

glizza al monte più elcTato. 
2. graminea limu p. Ne* prati e macchie della regione dei 

pini 

5. BIALACHIDlil, Friei. 

1. aquaticum FrU9.p. Ne* luoghi umidi e cespugliosi presso 

la Poglizia. 

6. CERASTIDH, Lbm. 

ì. triviale IJnk. a.tb. Ne'prati, luo^ coltivati ecc. di Lassi, 
Lissats verso Paka. 

2. vulgatum WahJMb. è. Nei luoghi umidi, al margine del 

bosco, presso S. Adias, Grabrutz ecc. 

3. sylvaticum Wald. Kit. a. In luoghi ombrosi ed umidi, nella 

regione dei pini 

LINEAE. D. C. 

ì. LINUH, Lbm. 

i. narbonense Lbm.p. Ne* prati montani ed altri luoghi pa- 
scolivi, presso Katalan, Orioves. 

2. alpinum Jacq.p. Sul monte Schneeberg ali* altezza della 

perenne neve, nel pascolivo aprico. 

3. catharticum Lbm. a* Ne* prati, pascoli, qua e là diflbso. 
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MALVACEAE. R. Brawn. 

1. BIALVA, Lmn. 

1. Alcea Limi. p. Da Feistritz a S. Achaz, 6rabratzecc.,in 
luoghi esposti al sole. 

HYPERICINEAE. Juss. 

1. HTFEBICDM, Lùm. 

1. dubinm Mauri p. Da Mikala alla parte più inalzata dello 

Schneeberg. 

2. perforatimi limi. p. Nei prati asciatti, luoghi incolti, presso 

S. Achaz, Grabratz. 

3. Richeri VUiar. p. Nella parte occidentale dello Schneeberg 

verso la sommità, in pascolo sassoso asciutto. 

4. hirsutum Lhm. p. Sulla sommità dello Schneeberg, fra 

Torboso pascolivo. 

ACERINEAE. D. C. 

i. ACER, Lùm. 

1. Psendoplatanus Limi. L Nelle foreste salendo a Katalan, a 

Orlovez ecc. qui e là sparso. 

2. campestre Lìmi. L Tanto dalla parte di Klana, che da 

quella di Feistritz verso il monte. 

GERANIACEAE. D. C. 

ì. GERANIUM, Lùm. 

1. nodosum lAnn. p. In luoghi sassosi rupestri, alTaltezza 

di 650 Klaft 

2. sylvaticum Lbm. p. Ne* luoghi boschivi, prati montani, al 

piede dell'ultimo rialzo. 

3. sanguineum Linn. p. In situazioni soleggiate, fra cespu- 

gli presso Katalan, Orlovez, sopra Paka. 

4. columbinum Linn. a. Fra cespugli e luoghi sassosi di 

Czemi Studenz. 

5. robertiannm Limi. a. Ne'luog^ ombrosi del boschivo presso 

Zatrepp ed altrove. 
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OXALIDEAE. D, C. 

1. OXALIS, Iuta. 

1. acetosella lAan. p. Nella |fola che condnce dalla parte 
occidentale all*altimo colle, in sitnazioni umide. 

RUTACEAE. Juss. 

1. RUTA, Lvm. 

1. dÌTarìcata Tenor$.p. Sui colli sassosi soleggiati da Fei- 
stritz a Csernidol, presso Grabnitz, Madragnsen. 

CALYCIPLORAE. 

RHAMNEAE. D. C. 

1. RHAHNUS. Lum. 

1. alpina Una. L Sai sentiero che conduce al colle Orlo- 

vez, disopra Paka, presso Czema Draga ed al- 
trove. 

2. pmnila Litm. L Sopra le rapi del colle Komen, nella di- 

rezione di nord-ovest 

3. rapestris Seap. L Da Feistritz verso Orlovez ed altrove. 

4. Frangula Linn. L Da Feistritz verso S. Achaz, Gabratz, 

Czernidol ecc. 

PAPILIONACEAE. lAnn. 

MAnmMM.D. e. 

1. GENISTA, Lmn. 

ì. pilosa Linn. l. Nel montano selvaggio presso Czerni Stn- 
denz ed altrove. 

2. tinctoria Ltttn. /. Da Klana verso Paka, ne* prati ed altri 

luoghi asciutti di Lassi, Lissatz, Grabrovitza ecc. 

3. ovata WaUL Kii. L Sui colli pascolivi soleggiati, da 

Feistritz a Czeraidol. 

4. germanica lÀtuu L Nel boschivo di DIetvo ed altrove. 

5. sylvestris Scop. L Da Feistritz a S. Achaz, Grabratz, Ma- 

dragusen, su que* primi scaglioni del monte so- 
leggiati e sassosi. 
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3. CmSUS, Lbm. 

1. alpinus MUL L Nel boschiTO presso Czerni Studenz ed 

altrove, ini il selvaggio di que* colli elevati. 

2. nigricans Litui, i. Da Klana al pascoUvo di Paka, in 

luoghi sassosi esposti al sole. 

3. capitatus Jaeg. L Da Feistritz a S. Achaz, Grabmtz, nei 

luoghi sassosi soleggiati. 

4. purporeus Scop. L Da Feistriti a S. Achaz, Grabmtz, Ma- 

dragusen sa colli sassosi aprid. 

a ONONIS, [Ann. 

1. spinosa Limi. p. Dal villaggio di Dana a Lassi, Lissatx, 

ne* prati asciatti e luoghi incolti 

4. ANTHTLUS, Linn. 

i. Vulneraria Lbm. p. Nei prati di suolo sassoso presso la 
valle di Paka. 

2. montana Liuti, p. Nel passaggio della valle di Paka al 

monte Orlovex, fra Te fessure de* sassi ecc. 

5. MEDICAGO, Lbm. 

ì. falcata Idnn. p. Nei prati e pascoli asciutti soleffffiati da 
Klana per Lassi, Lissatz alla vallata di Pafau 

3. Lupulina Lhm. a. in luoghi coltivati lungo la via a Lis- 

satz, Grabrovitza, eca 

6. TRIFOLIUH, Liim. 

1. pratense Limi. *. Terso S. Achas, Grabrut» ecc. ne'prati; 

come pure a Lassi e Lissatz* 

2. alpestre Urnup. Sui colli e monti diDletvo, Yolaria ecc. 

3. rubcns lAnn. p. Diffuso qua e là nel lieve pendio di que* 

prati, presso Paka ed altrove. 

4. montanum Lbm. p. Disperso su que* prati montuosi fino 

ad una certa altezza. 

5. repens Limi. p. Qui e là difftaso lungo la via ai margini 

6. agrarium Limi. p. Ne*prati montani, al margine del bo- 

schivo di Paka, Dletvo, Volarla ecc. 

7. campestre Sehreb. a. Nel pascolivo della vallata di Paka. 

7. DORTCNIDM, Toumef. 

1. pentaphylhmi Scap. p. In luoghi sassosi incolti soleggiati 
di Lassi, Lissatz ecc. 

a LOTUS, Lbm. 

1. comiculatus Limi. p. Nei prati sassosi, luoghi incolti, da 
Uana, a Lassi eco. 



Digitized by 



Google 



52 

2. tennirolius Rchbeh. p. In luoghi ascinlti, pascoli aridi, 
lungo la via ed altrove 

9. OXYTROPIS, D. C. 

1. montana D. C. p. In suolo sassoso, pascolivo snir ultimo 
mammellone dello Schneeberg e presso la pira- 
mide trigonometrica. 

10. ASTRA6ALUS, Iòni. 

1. glycyphyllos Lbm. p. Presso Czemi Studenz, in luogo 
pietroso selvaggio. 

11. CORONILLA, Itiui. 

1. vaginalis Lam. p. Sopra il monte Orlovez, in luogo sas- 
soso soleggiato. 

12.mPP0CREPIS,Imii. 

1. comosa limi. p. Da Klana a Katalan, Orlovez, lungo il 
cammino; intorno la Poglizza in luoghi esposti 
al sole. 

13. VICIA, Unn. 

1. dumetorum Linn. p. Da Feistritz alla vale di Czerdinol 

fra cespugli e macchie. 

2. Cracca Linn. p. Lungo la via verso S. Achaz, Grabrutz, 

nelle macchie e cespugli, fra grumi di sassi. 

3. Gerardi D. C. p. Fra le siepi e luoghi cespugliosi di 

Paka ecc. 

4. tenuifolia Roth. a. Diffusa in que' prati e margini boschivi 

da Feistritz ai primi scaglioni del monte. 

5. oroboides Wtdfen. p. Intorno la Poglizza, ali* altezza di 

Czerna Draga, Hikula, nel selvaggio montano ecc. 

6. sepium Liìm. p. Fra siepi e cespugli sul monte Katalan. 

Orlovez. 

7. sativa Lmn. a. Ne* luoghi coltivati da Feistritz e da Klana 

al monte. 

8. angustifolia lAnn. a. Ugualmente alla precedente neMuo- 

ghi coltivati. 

14. LATHYRUS, Linn. 

ì. pratensis Linn. p. Nelle praterie umide di Dletvo ed 
altrove. 
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>• sylvestris Ltitn.p. Da Feistriiz a Czernidol in luoghi ce- 
spugliosi seivaticL 

3. latifolius Lhm. p. Sparso fra le macchie e cespugli a Paka 
ed altrove. 

15. OROBUS, Litm. 

ì. vemus Lbm. p. Ne' luoghi ombrosi ed umidi del bosco, 
fino a marcata altezza. 

2. variegatus Tenore, p. Presso Studenz nel boschivo om- 

broso, umido. 

3. luteus Lbm. p. In luoghi elevati di Garczareuz, intorno 

r ultimo piede dello Schneeberg nel boschivo. 

4. niger Lhm. p. Nel bosco Dletvo ed altrove, in luoghi so- 

leggiati. 

AMY6DALEAE. Juss. 

1. PRUNCS,I«m. 

1. spinosa Linn. L Da Klana e da Feistritz al monte comu- 

nissima, tra sassi e in luoghi incolti. 

2. Hahaleb Lbm. L Ne* luoghi boschivi sassosi verso Paka 

ed altrove. 

ROSACEAE. Ju88. 

«PUIACEAB. D. a 

1. SPIRAEA. Linn. 

ì. Aruncus Linn. p. In luoghi umidi sassosi di Czerni Stu- 
denz ed altrove. 

DRYADEAE. D. C. 

1. DRYAS, Lime. 

i. octopetala Linn. /. Sul versante occidentale dell' ultimo 
gruppo dello Schneeberg, fra la scarsa erba del 
suolo sassoso. 

2. GEUM, Linn. 

i. urbanum Linn. p. Nel bosco Dletvo, fra macchie e ce- 
spugli in situazioni piuttosto umide. 

2. rivale Limu p. Ne* luoghi umidi della Poglizza ed altrove 

in abondanza. 

3. hybridum Jacq. p. In siti pascolivi umidi della Poglizza, 

verso il gruppo dei monti i pia alzati. 
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3. RUBUS, Lbm. 

1. Idaeus Unn. L Nella parte monluofa fino la Poglixsat 

sparso abondantemenle. 

2. firuiicosus lÀim. l. Da Feislrits montando ai primi sca- 

glioni, come pure dalla parte di Klana. 

3. caesios Iiii>i. L NeUaoghi aprici, sassosi, fra siepi e mac- 

chie. 

4. anrensis Wattroih. L In luoghi sassosi, coltivati e smossi. 

5. saxatiiis Una. L Nel bosco presso Zatrepp, Ticino la Po- 

glisza ecc. 

4. POTENTILLA, Ifim. 

1. reptans Umu p. Presso la valle di Paka ne*fossi e luo- 

ghi umidi 

2. Tormentilla Sibiharp. p. Ne*prati, colli montani da Fei- 

stritz e da Dana verso il monte. 

3. aurea lim. p. In siti pascolivi, prati montani presso 

Stanische. 

4. crocea HaU.flL p. In luoghi soleggiati ed aridi sulla som- 

mità dello Schneeberg. 

5. opaca liim. p. Sul monte Orlovez verso Zatrepp in luo- 

ghi sassosi e boschivi. 

5. AREMONIA, Necker. 

ì. agrimonioldes Necker p. In luoghi montuosi stivatici 
presso Czemà Studens ed altrove. 

MMAKAB. D. C. 

6. ROSA^ Lmn. 

1. reversa WaUL EU. L In luog^ sassosi montani di Kata- 

lan, Orlovez. 

2. alpina Lttm. t In siti aridi sassosi molto elevati, abon- 

dante. 

3. rubrifolia Villar. L Verso Paka, in luoghi sassosi 

4. canina /w'iin. L Fra siepi, macchie e cespugli da Feistritz 

e da Klana al monte. 

5. rubiginosa Linn. /. Ne* luoghi cespugliosi boschivi presso 

Orlovez ed altrove. 

6. arvensis Hudion. L Fra sassi da Klana verso la valle di 

Paka. 

7. pumila Linn. i. Da Feistritz verso il ciglione, che serve 

di base a queir ammasso di monti, ne* campi, in 
luoghi asciutti soleggiati 
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SAN6UIS0RBEAE. EAndL 

1. ALCHEMILLA, lAim. 

i. Tulgaris Lhm. p. Sui prati e pascoli dalla Poglizza alla 
salita dello Schneeberg. 

2. fissa SchummeL p. Sullo Schneeberg, nel pascolivo u- 

mido della parte occidentale. 

3. alpina Lbm. p. In luoghi soleggiati dell* ultimo mammel- 

lone, Schneeberg propriamente detto. 

3. POTERIUM, Li$m. 

1. polygamum WaUL Kit Da Klana a Lassi, Lissatz, Gra- 
brovitza in que* prati e pascoli. 

POMACEAE. Lindi 

1. CRATEAGUS, Lùm. 

1. monogyna Jacq. L Fra i cespugli, siepi, macchie salendo 
i primi scaglioni del monte. 

3. COTONEASTER, Medikm. 

ì. Yulgaris Lindi. L Sd monte Orlovez nel pendio sassoso, 
ed altrove. 

3. PYRUS, Ifjm. 

1. Malus Liuti. /• Nel boschivo non molto alto. 

2. acerba Merat. L Pressoché nella stessa località del pre- 

cedente. 

4. AROMA, Persoon. 

1. rotundifolia Penoon L Sul monte Orlovez verso Zatrepp, 
fra le fessure dei sassi. 

5. SORBUS, Ltnit. 

1. aucuparia Limi /. Nel boschivo diPaka, Katalan, Orlovez. 

2. Aria Crantz L Sul monte Dletvo, di Orlovez fra sassi. 

3. Chamaemespilus Crantz^ L Ne* pendii al nord, verso la 

base deir ultimo mammellone, in luoghi cespu- 
gliosi sassosi. 
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ONAGRARIEAE. Juss. 

OMAORKAK. D. C. 

i. EPnOBIUH, Lkm. 

ì. angostifolinm limi. p. Ne* luoghi selvaggi ed umidi di 

Czema Draga. 
% hirstttum Uwii.p. Nei boschivo umido verso la Poglizza. 

3. parviflorum Schreb. p. Da Feistritz verso il monte, vici- 

no ai fossi, luoghi umidi, di fondo paludoso. 

4. pubescens Roth. p. Fra i cespugli ombrosi umidi nella re- 

gione dei pini. 

5. tetragonum MÀmp. Da Feistritz in poi lungo i fossi, luo- 

ghi umidi e paludosi 

6. montannm Lbm. p. Nel bosco elevato ali* ombra degli 

alberi. 

7. alpestre Jacg. p. In luoghi umidi, ombreggiati, selvaggi, 

molto inalzata 

OOiCBJLB. D. C. 

2. CmCEA, Lmn. 

i. lutetiana Lbm. p. Nella regione dei pini, in luoghi om- 
breggiati alquanto umidL 

SCLERANTHEAE. Link. 

1. SCLERANTHUS, Lbm. 

1. annuus Limi. a. Nelle praterie di Lissatz, Grabrovitza in 
luoghi coltivati asciutti 

CRASSULACEAE. D. C. 

1. SEDUM, Litm. 

1. acre Litui, p. Lungo il cammino da Feistritz al ciglione 

che forma il gruppo dei monti. 

2. sexangulare Uim. p. Nella salita d monte Orlovez verso 

Zatrepp, lungo il sentiero in luogo soleggiato. 

6R0SSULARIEAE. D. C. 

1. RIBES, Linn. 

i* alpinum Limi. L Fra le fissure delle rupi al margine del 
bosco il pia rialzato. 
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2. petraenm WìUf. L In hioghi seWaggi, saMOsi» molto alU, 
Velki Rasbor ecc. 

SAXIFRA6EAIL Venten. 

ì. SAXIFRAGA, Liim. 

i. Aizoon Jaeg. p. Nel venante occidentale dello Schnee- 
berg, ali* altezza della perenne neve. 

2. crostata Ve$t. p. Fra sassi in laogo esposto al sole, sa- 

lendo da Orlovez a Zatrepp. 

3. cnneifolia lÀim. p. Intorno le roccie del monte Zatrepp. 
4 rotnndifolia JUnn. p. Verso Zatrepp, in luoghi boscluyi, 

ombrosi, madidi, generalmente nella regione sub- 
alpina. 

2. GHRTSOSPLENIUM, lÀim. 

i. alternifolium Unn. p. Nella gola ristretta che conduce 
alla perenne neve, in luogo selvaggio ed umido. 

UMBELUFERAEL Juss. 

MAWmCmMXMM. EodL 

1. SAMCULA, Lum. 

1. europaea Litui, p. In boschi e luoghi ombrosi. 

2. HACQUETTA, Necker. 

i. Epipactis D. C. p. Nel boschivo ombroso, molle, diffusa. 



3. TRmiA, Hoffmann. 

1. vulgaris D. C. b. Ne'prati e pascoli sassosi soleggiati 

4. AEGOFODIUH, Lmn. 

1. Podagraria lAnn. p. Fra siepi e cespugli, luoghi ombrosi 
umidi del monte. 

5. CARUM, Linn. 

1. Carvi Uxm. b. Da Klana e Feistritz ne' prati e luoghi 
incolti 

6. PIMPINEUA, Linn. 

1. magna lÀm. p. All'altezza di circa 650 Klaft. in luoghi 
erbosi 
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2. diisecUi Eéisdui. p. Iht Faistrils a Gianidol in laogU 
incoltL 

7. BUPLEURUM, Lbm. 

1. baldense WiUd. p. Soli* altezza del monte Orlovez verso 
Zatrepp, in qaella dello Schneeberg» ne* luoghi 
erbosi alquanto umidi 

a SESEU, Lbm. 

1. — ? Mei pascoliTO alpestre dello Schneeberg* 

9. UBANOTIS, ChM<i. 

1. montana AlUmi. ft. Soli* altezza dd Katalan, Oriovez fra il 
boschiTO. 

10. GNIDIUH, Quiiùn. 

1. apioides Spren§. p. NelT altezza di Oriorez sopra Paka, 

fra sassi sgretolati nel pendio esposto al sole. 

11. ATHAMANTA, Koek. 

ì. cretensis limi. p. Fra sassi suU* Orlovez, ali* altezza di 
circa 650 Klaft in luogo soleggiato. 

2. Hatthioli Wulf. p. Nella stessa località della precedente. 

13. UGUSnCUM, Lùin. 

1. Seguieri Koch. p. Sui piani pascolivi più elevati del 
monte Paka e del gruppo dello Scbneeberg. 

13. SELINUH, Zmn. 

1. austriacum Jaeq. p. In luoghi erbosi e sotto le macchie 
della regione subalpina. 

14. ANGEUCA, Lbm. 

ì. sylvestris Lbm. p. In luog^ ombrosi, umidi ed incoltL 

15. FERULA60, Rock. 

ì. galbanifera Koch. p. Da Feistritz a S. Adiaz, Grabrutz 
salendo il monte, ne* prati e luoghi incolti verso 
Czemidol. 

16. PEUCEDANDM,.Zwiji. 

1. parisiense D. C. p. Da Feistritz in poi salendo ai primi 

rialzi, ne* prati e pascoli 

2. Oreoselinum Mànch. p. Nelle località del precedente, in 

luoghi asciutti intomo le macchie. 
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17. HERACLEUM, Um. 

1. Sphondilinm Lbm. b. Da Feistritz a Gzeniidol ne* prati 

selvalici del bosco. 

2. Panacei Liim.p. Nel boachivo ombroso, unidetlo elevato. 

18. LASERPITIUM, lAim. 

i. latifolinm lAnn. p. Da Klana alla vallata di Paka nell* in- 
colto. 

2. peacedanoides Lbm. ft. Ne* declivi erbosi del monte più 
allo. 

mAJDCMMmMM. MèdL 

19. DAUCUS, Lùm. 

i. sylvestris Lbm. p. Da Klana e Feistrits in luoghi incolti, 
lango la via al monte. 

0CJLinaici3nBJJB. mkk. 

20. CHAEROFETLLUM, Imn. 

1. temulom Limi. b. Circa Stndens, in luoghi boschivi, om- 

brosi, piuttosto umidi 

2. bulbosum Limi. b. In luoghi cespugliosi, piuttosto umidi 

dei monti i meno elevati 

3. maculatum WiUd. p. Fra siepi, macchie ecc., da Klana 

verso Orlovez. 

4. Villarsii Koch. p. Nel bosco elevato, ali* altezza dello Za- 

trepp. 

5. Qcutarium VUlar. p. Ne*prati umidi, luoghi selvaggi del 

monte. 

31. MTRRIHS, Scop. 

i. odorata Scap. p. Nell'ombroso piuttosto umido del bo- 
schivo elevato, qui e li dispersa. 

MMWWasmAM. M§ek. 

33. CONICM, IfJin. 

1. maculatum Lbm b. Da Feistritz verso Lusi, Usttls in 
luoghi incolti, lungo le siepi 

CORNEAIL D. C. 

i. CORNUS, Lùm. 

ì. sanguinea Limi. L Lungo la via a Paka, Katalan, Oriovez« 
fra siepi, nmodue ecc. 



Digitized by 



Google 



60 



2. mas Ltet. L In laogfai aridi ireno il monte Orlovez lun- 
go la salita. 

CAPRIFOLIACEAE. Jum. 

lirCBAB. H. B. 



ì. ADOXA, Lùin. 

i. Hoschatellina Lbm. p. NeMaoghi spongiosi amidi presso 
Zatrepp, all*altezza di circa 350 Klaft 

3. SAMBUCUS, Imm. 

1. nigra limi. I. Nel bosco presso Stadenz, non frequente. 
3. racemosa Lim. L Nella regione devata subalpina, Po- 
glizza ecc. 

3. VIBURNUM, lbm. 

1. Opulos Lhm. ÌL Fra le macchie a cespugli del monte Or- 
lovez. 



4. LONICERA, Lbm. 

1. Xilosteom iJnn. L Paderschnizze, monte Orlovez, Zatrepp 

ed altri luoghi alpestri. 

2. nigra limi. L Fra il boschivo di Paderschnizze ed altrove. 

3. coerulea limi. L Nel boschivo sassoso montano verso 

Czemidol eca 

4. alpigena limi. /. In pia luoghi alpestri* Paderschnizze, 

Zatrepp, ecc. 

STELLATAE. Linn. 

1. SHERARDIA, Lbm. 

1. arvensis limi. a. Ne' campi, luoghi coltivati; incontrata 
anche fra il boschivo della Poglizza. 

2. ASFERULA, Iiiiii. 

1. cynanchica lÀnn. p. Da Klana e da Feistritz verso il 

monte, ne' luoghi soleggiati asciutti. 

2. odorata limi. p. Nel bosco ombroso, piuttosto umido 

presso Paka ed altrove. 

3. GALIUM, Itmi. 

1. Cruciata iScop.p. Verso CzemiStadenz,ne'prati montani ecc. 
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2. Yenumi 8eop. p. In luoghi pascolaliTi, praterie umide, fra 

Inerba. 

3. iremm limi. p. Ne'prali, margini boschivi ed altrore. 

4. sylvaticum Lbm. p. Nel bosco ombroso, umido fra sassi. 

presso il monte Paka e in altri luoghi 

5. arisUitnm limi. p. Fra i cespugli del bosco qua a là di* 

sperso. 

6. Hollugo limi. p. Fra siepi, cespugli, luoghi umidi, om- 

brosi al margine del bosco. 

7. luddum AUhm. p. Verso Katalan, Orlovez, in luoghi a- 

sciutti, soleggiati incolti. 

8. sylyestre PoiUeh. p. Ai margini del bosco elevato, in luo- 

ghi pascolivi eca 

VALERIANEAE. D. C. 

1. VALERIANA, Lòm. 

1. ofBcinalis limi. p. In luoghi umidi, ombrosi, selvaggi, fra 

macchie ecc. 

2. tripteris Limi. p. Difftasa ne'luoghi elevati rupestri di Ka- 

talan, Orlovez ecc. 

DIPSACEAE. D. C. 

1. KNAUTIA, CauU. 

i. arvensis CoìiU.p. Da Klana verso Lassi, Lissatz, al primo 
ciglione della salita al monte, in luoghi incolti 

2. SCABIOSA, Róm et SckuU. 

1. agrestis WaUL Kit. p. NeMuoghi di Lassi, Lissatz ecc. 

come la precedente. 

2. silenifolia Wald. Kit p. In luogo sassoso dirupato nella 

parte alta del monte. 

COMPOSITAE. Adans. 

CORnOMFERAB. Vmtt. 
EinPJiTORIACEAB. LMtiNf . 

1. EUPATORIDM, Lkm. 

1. cannabinum Limi. p. In luoghi ombrosi, umidi, selvaggi 
fino air altezza di 650 KlafL 
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2. ADENOSTTLES, Caaim. 

i. alpina Biuff et Fingk. p. Presso Garcxarenx, Cxena 
Draga, fra scoscendimenti sassosi ecc. 

TVMIIiACIIBnBAB. Cenai. 

3. HOMOCrYNE, Ca$$m. 

1. syWestris Castin. p. Nel boschiro eloTato a circa 650 Klaft 
3. discolor Canin. p. Nel pascolivo della parte occidentale 
e tramontana ricino Toltimo cono. 

4. TUSSILA60, Lùm. 

1. Farfara Lbm. p. In InogU spongiosi umidi della Poglixsa, 
del bosco Dletvo ecc. 

5. FETASITES, Gaerln. 

ì. albus Gaerin. p. Nelle gole del monte più alto, in luoghi 
madidi ecc. 

ASVElilinBJLB. SiéUeréuk. 

6. ASTER, Lum. 

1. alpinns Lhm, p. SalPalto delia montagna, in luoghi sas- 
sosi dirupati 

7. BELUDIASTRUM^'Coffìii. 

1. IKchellii Ca$$in.p. In più luoghi di que* monti ombrosi, 
umidi e sassosi, di Stanische, di Garczareuz ecc. 

8. BELLIS, Lum. 

1. perennis Umi. p. Intorno il bosco Dletvo, su prati ma- 
didi ed altrove. 

9. ERIGERON, Linn. 

1. acris LJnn. b. e p. In luoghi soleggiati incolti, di circa 

3300 piedi di altezza. 

2. alpinus Untup. Sulla sommiti di que* colli elevati, ali* al- 

tezza di circa 650 Klaft. 

10. SOUDAGO, Linn. 

1. alpestris WaUL KIL p. Nel boschivo dei monti elevati. 



11. BUPHTHALMUM, Lùm. 

1. salicifolium lAnn. p. Nei dintorni di Dletvo, ne' prati di 
Paka ed altrove. 
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MMWMMMM. Cm$$im. 

12. INULA, Lùm. 

1. hirU Limi. p. DiStasa Tra i colli sassosi di Katalan, Or- 

lovez, in laoghi esposti ai sole. 

2. ensifolia Lbm. p. Ne' boschi mpestri in situazione aprica. 

QMjUPHJLIilBAB. Siottmrbéek. 



13. GNAFHALIUM, Lmn. 

1. sylvatidun Linn. p. Nelle foreste delle basse montagne. 

2. uliginosum Litin. a. Nei laoghi umidi della Pog^izza ed 

altroire. 

3. Leontopodium Scop. p. Sulle sommità e pendii soleggiati 

della parte più alta del monte , nel versante oc- 
cidentale dell* ultimo cono. 
4 dioicum limi. p. Nell'arido incolto del monte Dietro ed 
altrove. 

14. ARTEMISIA, Lkm. 

1. Yulgaris Lìmu p. Dal villaggio di Klana in poi verso le 
pianure di Paka. 

15. ACHILLEA, Iiim. 

1. Clavenae jLimi. p. Neil* ascesa del monte Schneeberg, dalla 

base deir ultimo colle presso Mikula fino quasi 
alla perenne neve; suir altipiano dello Zatrepp. 

2. Hillefolium Limi. p. Da Klana e da Feistritz nelle pra- 

terie, luoghi incolti, abbandonati. 

3. odorata Lbm. p. Ne* luoghi aprici, rupestri di que* colli 

montani. 

16. CHRYSANTHEMUM, Linn. 

1. Leucanthemum Linn, p. Da Klana verso i prati di Paka, 

da Feistritz a Czemidol. 

2. montanum lÀnn. p. Sui monti di Katalan, Orlovez, nei 

prati e pascoli 

VEMBCKOmLMM. CutÙL 

17. DORONICUM, Lùm. 

1. Pardalianches JUmi. p. Sui monti salendo alla Poglizza, 
ne* boschi ombrosi ed umidi 
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2. aostriacom Jae^. p. Nei prati di Paka, fra il boidiiTO qoà 
e là abondanle. 

18. ARNICA, Lùm. 

i. montana Unn. p. Nelle praterìe e Inogiii pascolirì asciutti 
di Paluu 

19. ONERABIA, Lùm. 

ì. alpestris Happe. p. Sd monte Zatrepp ed altri laoghi eie- 

Tati 
% Clnsiana Ho$t p. Nel boschivo ombroso dei monti elevatL 

20. SENECIO, IMm. 

i. mpestris W^M. EU. p. Sol monte ^Orlovez ed altrove fra 
sassi e mpL 

2. nemorensis Lbm. p. Nel boschivo e margini ombrosi sel- 

vaggi ed umidi. 

3. Doronicum iAtm. p. Nell'ombroso umido delle gole di 

ijuelle foreste. 

4. — ? Specie che non era ben sviliqipata. 

CARDiriMBAB. CMitim. 

21. CIRSIUM, Tournef. 

1. lanceolatum Scop. ft. Da Feistrìtz a Gzemidol, fra macdiie 

e luoghi incolti. 
3. erìophorum Scap. b. Sui monti, al margine delle macchie, 

pascoli ecc. 

3. palustre Seap. p. Nella parte umida paludosa dei prati di 

Paka. 

4. serratuloides Jacg. p. Nel boschivo ombroso ed umido di 

Orlovez. 

5. pauciflorum Spreng. p. Tra il bosco ombroso del Velki 

Rasbor, Czema Draga, Paderschnizze ed altrove. 

6. Erìsithales Scap. p. Nei pascoli e luoghi boschivi ombrosi. 

7. rìvulare Link. p. Intorno la Poglizza, in luoghi boschivi 

ed umidi. 

8. acaule AUion, p. Sui prati e pascoli asciutti e soleggiati 

9. arvense Scop. p. Da Klana verso Dletvo, Volarìa in luoghi 

abbandonati incoUL 
10. hybridum a Cirsio Erìsithales et Carduuo untante enatum 
videtur. 

22. CARDUUS, Làm. 

nutans Limi. ft. In luoghi incolti abbandonati, da Feistrìtz e da 
Klana al monte. 
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22. LAPPA, Lmn. 

ì. migor eaertn. b. Nella valle di Paka, in laogfai incolti, fra 
macchie, cespugli ecc. 



23. CARLINA, Linn. 

ì. simplex Wald. Kit. ft. Da Klana a Lassi, a Lissats fino a 

Paka, in luoghi pascolivi ascintiL 
3* vulgaris Lbm. ft. Ne' prati di Czerni Studenx ed altrove. 

24. CENTAUREA, lmn. 

1. splendens JUnn. p. Salendo il monte per Katalan, Orlo- 

vez, ai margini della salita, fra sassi e rupi. 

2. iacea Limi. p. Da Klana a Paka, ne* pascoli e prati aridi 

soleggiati. 

3. montana Limi. p. Da Feistritz ai primi scaglioni dei mon- 

ti, ne* prati e luoghi incolti. 
4 variegata Lam. p. Nei dintorni elevati di Orlovez ed al- 
trove. 

5. rupestris MAma. p. Da Feistritz a Czerdinol, in luoghi ste- 

rili, sassosi. 

6. adonidifolia Rehbc/L p. In luoghi pascolivi asciutti, sas- 

sosi, rupestri. 

IiAMPSASBJiB. LsMàif . 

25. LAPSANA, lmn. 

1. communis limi. a. Presso Katalan, Orlovez nel selvaggio. 

26. CICHOBIDM, lmn. 

1. Inthybus limi. p. Da Klana e da Feistritz verso ilmonte^ 
in luoghi incolti abbandonatL 

27. HTOSEBIS, lmn. 

i. foetida JD. C. p. Sparsa qua e là sul monte, in luoghi pa- 
scolivi e selvaggi 

28. LEONTODON, Lmn. 

1. autumnalis lAnn. p. Verso Czerni Studenz ne* prati sub- 

alpini. 

2. hastilis limi. p. Ne* prati subalpini del monte qua e là 

diffuso. 
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3. saxalilitf Hehbeh. p. Sai monte Orloves veno Zairepp, 
in luoghi sassosi esposti al sole. 

29. nCRIS, Lòm. 

1. hieracioides Làm. b. Da Feistritz a Csernidol in laoghi 
incolti. 

30. SCORZONERA, LUm. 

ì. aostriaca WiìUL p.ìn prati e pascoli alquanto madidi. 

31. 6ALASIA, Coisin. 

1. TiUosa Ca$9in. p. Da Klana a Grabrovitza, Dletvo, ne*pa- 
scoli e pratL 

33. HTPOCHOERIS, Lbm. 

1. radicata Unn. p. Nella parte pascoliva lungo la Tia da 

Klana a Lassi, a Lissats ecc. 

2. maculata LAm. p. Nella parte pascoliva e pratense del 

monte. 

cxammoiiiBAE. km. 

33. TARAXACUM, Juìm. 

1. officinale Wigt. p. Da Klana a Lassi, Lissats, ecc. in luo- 
ghi colàirati ed incolti 

34. FRENANTHES, Imn. 

1. purpurea Lim. p. In luoghi selvaggi alquanto umidi, presso 
la Poglizza ed altrove. 

35. LACTUCA, Lmn. 

1. muralis Freienhu p. Nel bosco ombroso ed umido presso 
Czemi Studenz ed altrove. 

36. MDLGEDIDM, Ca$$m. 

1. alpinum CoiHn. p. In luoghi alpestri ombrosi ed umidi, 
particolarmente a Paderschnizze. 

37. CREFIS, Lùm. 

1. selosa Boiler. ftL p. Da Klana verso Paka In luog^ col- 
tivati ed incolti. 
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2. chondrìlloides Jacg. p. In luoghi sassosi graminacei, ab- 

bandonati, incolti. 

3. biennis lÀnn. b. Verso la vallata di Paka, ne* prati, pa- 

scoli ecc. 

38. HIERACIUM, Unn. 

i. Peleterianam Merat.p. Nei luoghi asciutti, al margine dei 
prati e pascoli esposti al sole. 

2. Pilosella Lòui. p. Ne* luoghi come il precedente. 

3. angustifolium Hoppe. p. In luoghi elevati, nel bosco di 

Dletvo ed altrove. 
4 Auricula lAnn. p^ Da Klana verso Paka, fra sassi e in 
luoghi asciutti 

5. coUinum GocAti. p. Sul monte Dletvo sugne* colli selvaggi. 

6. pratense Tauich. p. Ne* prati e pascoli di Dletvo ecc. 

7. villosum Lbm.p> Sui monti alti, in luoghi asciutti soleg- 

giati. 

8. murorum Lbm. p. Ne* luoghi incolti delle foreste, fra 

rupi ecc. 

9. chondrìlloides «/AC^.p. Sulla cresta dell* ultimo mammellone. 

10. prenanthoides ViUar. p. Nel bosco erariale di Paderschniz- 

le ed altrove. 

CAMPANUIiACEAE. Juss. 

\. PHITEUMA^ Unn. 

1. Charmelii VìUar. p. Sul punto più inalzato dello Schnee- 

berg. 

2. orbiculare Limi. p. Verso Orlovez ed altri luoghi. 

3 — flore albo. Nel boschivo ombroso, umido, elevato. 

4. nigrum SchtnidL p. Nel boschivo ombroso dei colli più 



5. betonìcaefolium Ff/ter.p. Circa CzemiStudenz ed altrove. 

6. Hallerì AUUm. p. Sul monte Orlovez ed in altri luoghi 

pascolivi incolti. 

CAMPANULA, Linn. 

ì. camica SeìUede. p. Verso la sommità di Orlovez e Za- 
trepp, fra sassi. 

2. bononiensis tAnn. p. Al margine delle foreste, fra ce- 

spugli, in prati e colU asciutti presso Studenz. 

3. rapunculoides iJnn. p. Fra il boschivo e luoghi coltivati 

presso S. Achoz, Grabrutz ecc. 

4. Trachelium Lhm. p. Ne* prati boschivi, colli asciutti, fra 

cespugli. 
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5. pyramidalis Lbm. p. Ne' luoghi sassosi, soleggiati dei 

monte. 

6. Rapuncultts Lìnn. a. Ne' colli e luoghi coltivati appiedi 

del monte. 

7. glomerata Lbm. p. In prati e colli pascolivi verso Ka- 

talan e Orlovez. 

3. EDRAJANTHUS, D. C. fO. 

1. Kitaibelii D. C. fll. p. Sulla sommità dello Schneeberg, 
in colle sassoso e pascolo asciutto. 

VACCINEAE^ D. C. 

1. VACCmiDM, Lmn. 

1. Hyrtillus Limu L Nel boschivo di Dletvo ed altri luoghi 

selvaggi 

2. Vitis Idaea, Unn. L Nel boschivo, attorno Fultimo rialzo 

dello Schneeberg. 

ERICINEAE. D. C. 

i. CALLUNA, SaUsbury. 

1. vulgarìs Saliibury. U Ne' pascoli asciutti, colli bassi del 
monte, Grabrovitza, Paka ecc. 

lUHODOlUCAB. D. C. 

2. RHODODENDRON, Lmn. 

1. hirsntum Lbm. L Sul versante settentrionale dell'ultimo 
mammellone, come pure alla sua base presso 
Mikula, nel dirupato. 

PYROLACEAE. LindL 

1. PYROLA, Lùm. 

1. media Swartz. p. Nel bosco presso la Poglizza, piuttosto 

rara; 

2. minor Linn. p. D'intorno la Poglizza al margine del 

bosco. 

3. rosea Smith, p. In luoghi ombrosi selvaggi del monte, 

rara. 

4. secnnda Lbm. p. Nel boschivo ombroso presso CzemidoL 



Digitized by 



Google 



69 



COROLLIFLORAE. 

OLEACEAE. Lindi 

MJMJLACMUkM. Vmdm. 

1. FRAXINUS, Lùm. 

1. excelsior Linn, L In luoghi bassi, umidi, selvaggi, pres- 

so Paka ecc. 

2. OmusLintu L Sul pendio salendo a Katalan eOrlovez,Cra 

sassi in luogo soleggiato. 

GENTIANEAE. Ju»s. 

1. GENTIANA, Scop. 

1. lutea lAmu p. Nelle praterìe elevate, pascoli ed altro. 

2. cruciata Lhm. p. Sul monte alquanto elevato, in pasco- 

livo. 

3. asclepiadea Lbm. p. In pascoli bassi, al margine del bo- 

sco presso Grabrovitza, DIetvo ecc. 

4. acaulis Lttiti. varìetas angustifoUa. p. Nelle praterìe e pa- 

scoli sui ripiani del monte. 

5. angulosa M. Blebenf. p. Verso il monte Orlovez, nei 

prati pascolivi. 

6. utrìculosa Ltitit. a. Da Klana a Grabrovitza, come pure 

sopra le alture pascolive, sparsa largamente. 

7. Amarella JLirni. a. In situazioni pascolive, praterie piut- 

tosto umide. 

CONVOLVULACEAE. Juss. 

1. CONVOLVULUS, Lùm. 

1. arvensis Lbm. p. Da Klana a Lassi, Lissatz, in luoghi 
coltivati, lungo la via ecc., comunissimo. 

2. CUSCUTA, Lùm. 

1. Epithymum Lbm. a. Da Feistritz al prìmo ciglione del 
monte, sulla Satureia montana. Genista tintoria ecc. 
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B0RA6INEAE. Ben. 

\. CYNOGLOSSUH, Unn. 

1. officinale Lbm. b. Sul monte Orlorez, fra sassi lungo la 
ria, in luoghi abbandonati 

2. OMFHALODES, Toumef. 

1. verna Moeneh. p. Czerna Draga, alla Poglizza ed altro- 
ye, in luoghi ombrosi selvaggi 

AlVCmnnBAB. Màek. 

3. STMPHYTUM, lam. 

1. tttberosum Liuti, p. NeMuoghi ombrosi e selvaggi della 
Poglizza ed altrove. 

MémiomwnmmKtkWL xml 



4. ECHIDM, Lùm. 

1. vulgare Litui. 6. In luoghi incolti abbandonati, presso la 
Poglizza ed altrove. 

5. MTOSOTIS, Lmn. 

1. palustris ìfithering. p. Nel bosco Dletvo, sul monte Nit- 

sen, ne* sprofondamenti ed altrove. 

2. sylvatica Hoffmam. a. Nel boschivo ombroso intomo la 

Poglizza ed altrove. 

SOLANEAE. Juss. 

1. SOLANUM, Um. 

1. Dulcamara lAmu /. Fra siepi, cespugli ed altri luoghi in- 
colti, abbandonati 

2. ATROPA, Lum. 

1. Belladonna Liran. p. Nel bosco elevato ombroso ed umido. 
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VERBASCEAE. BartUng. 

1. VERBASCUM, Lùm. 

1. Lychnitis tÀìnu b. Nel bosco DIetvo ed altrore, alquanto 

raro. 

2. nigrum Lbm. b. Da Klana a Lissatz, Grabrovitza, in luo- 

ghi sassosi. 

3. thyrsoideum Ho$t. b. Nel boschivo elerato, presso Katalan, 

Orlovez ecc. 

2. SCROPHULARIA, Linn. 

U Scorodonia Hot/, p. Nel bosco ombroso, fra sassi ecc. 

2. nodosa Lina. Sul monte DIetvo, nel boschivo ombroso ed 

umido. 

3. Juratensis Schleich. p. Salendo per Orlovez a Zatrepp 

lungo la via, fra sassi sgretolati di formazione 
calcare. 

4 chrysantemifolia 3i. Biebersf. p. In luoghi sassosi, in- 
colti, abbandonati. 

5. Hoppii Koch. b. Nel bosco DIetvo, Orlovez ed altri siti 

ANTIRRHINEAE. Juss. 

1. DIGITAUS, Lùm. 

1. grandiflora Lanu p. Nel boschivo non molto alto, fira sas- 
si calcarei qua e là dispersa. 

2. LINARIA, Toumef. 

1. Cymbalaria MilL p. Nei luoghi sassosi rupestri del bo- 

sco, pendente alle balze ecc. 

2. minor Desfoìit. a. Lungo i sentieri e vie, tra sassi smos- 

si ecc. 

3. vulgaris Mill. p. Da Klana a Feistritz, Grabrutz, in luo- 

ghi coltivati ed altrove. 

3. \T:R0KICA, Una. 

1. urticifolia Unn. flL p. Comune nel bosco di DIetvo, fra 

Tumido ombroso. 

2. Giamaedrys Ltiiti. p. Nei dintorni di Katalan, Orlovez, 

in prati asciutti, margini del bosco. 

3. officinalis Linn, p. Intorno il monte Dlet\'0, Poglizza e 

vari altri luoghi pascolivi e boschivi. 

4. spicata lAnn. p. Da Feistritz al monte, sui colli e pasco- 

li soleggiati 
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5. serpyUiTolit Lbm. p. Nei prati umidi ed altri pafcolivi 

dell* intero monte. 

6. Boxbanmii Tenore, a. Da Dana in poi hmgo la via, sen- 

tieri e luoghi coltiTatL 

OROBANCHEAE. Juss. 

1. OROBANCHE, lÀtm. 

ì. Epithymum D. C. p. In luoghi incolti, sulle radici del Ser- 
pillo parassita. 

2. Galli Dubp. p. Sulle radici dei Galli, ne* coDi e luoghi in- 
colti da Klana a Paka, parassita* 

RHINANTHACEAE. D. C. 

1. MELAMPTRUH, Lùm. 

1. barbatum Wald. Kif. a. Da Feistritz in poi nel coltivato, 

fira le biade. 

2. pratense Unn. a. Sul monte Dletvo, nel boschivo ombro- 

so ed altrove. 

2. PEDICULARIS, Lbm. 

1. acaulis 8cop. p. Sopra Paka presso Katalan, Orlovez, in 

prati pascolivi, umidi, inclinati. 

3. RHINANTHUS, Lùm. 

ì. minor Ekrhari. a. Ne* prati del boschivo di Dletvo, Vo- 
laria ed altrove. 

2. major Ehrhart. a. Ne* prati e pascoli alcun che umidi 

di Lassi, Lissatz verso Paka. 

4. BARTSIA, Linn. 

1. alpina lÀmu p. Fra il pascolivo asciutto ed arido del- 
1* ultimo cono dello Schneeberg, e sulla sommi- 
tà dello stesso, presso la piramide. 

LABIATAB. Juss. 



ì. HENTHA, Linn. 

i. sylvestris Uim. p. Da Klana a Lassi, Lissatz, ai margini 
umidi della via, fossi, ecc. 
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2. LYCOPUS, Linn. 

1. europaens Lbm. p. Ne* prati, luoghi bagnati ed umidi. 



3. SALVIA, Lòm. 

U pratensis Unn. p. Nei prati, pascoli asciutti e soleggiati 
di Lassi, Lissatz, Grabrovitza ecc. 



4. ORIGANUH, Lhm. 

1. Tulgare Mjinn. p. in luoghi incolti soleggiati di S. Achaz, 

Grabrutz, Terso Madragusen e CseniidoL 

5. THTMUS, Lùm. 

ì. Serpyllum Lhm. p. Da GrabroTitza, Dietro, Volarìa fino 
a Paka, in luoghi pascolivi soleggiatL 

2. citriodorus lÀnk. p. In luoghi incolti, macchie, cespu- 

gli ecc. 

3. angustifohus Per$. p. DaFeistritz reno il primo ciglione 

del monte, ne^prati soleggiati, luoghi abbandonatL 

4. montanus. WtUd. Kit p. Nel bosco di Dietro, ai margini 

ed altri luoghi pascolivi montani. 

6. SATUREIA, Linn. 

i. montana Linn. L Fra sassi, ne* pendii di Katalan, Orlo- 
vez, ecc. 

2. illyrica Boit L Sopra le praterie diPaka, in luoghi sas- 
sosi, aridi, esposti al sole. 

7. CALAMINTHA, Moench. 

1. Acinos Clairviile. a. Nelle macchie, al margine dei prati 

boschivi, da Feistritz al primo ciglione. 

2. alpina Lam. p. Sulle sommità de* colli più inalzati. 

3. grandiflora Moench. p. Nei luoghi boschivi di Dletvoecc. 

8. CUNOPODIUM, Lòm. 

1. vulgare Limi. p. Sul monte Komen, nel boschivo fra ce- 
spugli, raro. 



9. NEPETA, Lmn. 

1. pannonica Jaeq. p. In luoghi selvaggi, incolti, montani, 
sul monte Komen ed in altre località. 
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10. LAHIDM, Lùm. 

1. Onrala Lhm. p. Ne*|nriti di Paka^ fira le macchie e ce- 
spugli. Incontrasi pure a fiore bianco nei luoglii 
ombrosi ed umidi. 
2. purpureum Lhm. a. Da Klana Terso Paka, in luogiii col- 
tivati ed incolti. 

11. GALEOBDOLON, Hudion. 

1. luteum Rudimu p. All'ombra del boschivo, nella parte 
montuosa elevata prima di arrivare alla Poguxza. 

12. GALEOPSIS, Lbm. 

1. angustifolia Bhrhari. a. Da Klana verso la vallata di Paka. 

2. versicolor CwrL a. Ne* dintorni di Lassi, Lissati eoe, in 

luoghi ombrosi, vicino i fossi e cespugli 

3. pubescens Be$ser. a. Intorno ai campi, hmgo la via da 

Klana a Paka, qui e là difltasa. 

13. STACHTS, Lùm. 

1. palustris Lbm. p. In luoghi umidi, prati paludosi presso 

Lissatz, Grabrovitza ecc. 

2. recta limi. p. Ne* monti e colli, in luoghi soleggiati e 

sassosi 

3. subcrenata VIiianL p* Sulle rupi fira le fissure, in loca- 

lità soleggiate. 

14. BETONICA, Lùm. 

1. officinalis LbuL p. Nei prati e pascoli, lungo la via di 
Feistritz al monte. 

15. MARRUBIUM, Lum. 

1. vulgare Limup. In luoghi sassosi di terreno leggiero, a- 
renoso, lungo le vie, fra rovinazzi ecc. 

16. BALLOTA, Lùm. 

1. nigra LbuL p. Fra rovinassi, ffrumi di sassi, luoghi in- 
colti, lungo la via da Klana a Lissatz, Grabro- 
vitza ecc. 

MCMSTKMaMì lltimBAB. BtwHmm 

17. PRUNELLA, Linn. 

1. vulgaris Lbm. p. Nelle praterie e pascoli, lungo le vie, 
in luoghi selvaggi 
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2. lacinitta Umm. p. Ne* luoghi della precederne, come pure 

ne* sprofondamenli e gole bofchive. 

3. grandiflora lAnn. p. In siti pascolivi, sassosi di Dietro, 

Volarla, Orlorez ecc. 

18. AJUGA, LUm. 

1. montana Rchbch. p. In laoghi di terra soffice, da Dana 
a Lassi, Lissatz ecc. 

19. TEUCRIUM, Lùm. 

ì. Chamaedrys Iàmu p. Lungo la via in luogU sassosi, in- 
colti, fra cespugli di Klana verso Paka ed Or- 
lovez. 

% montanum limt. p. Ne* luoghi soleggiati ed esposti del 
monte. 

VERBENACEAE. Juss. 

1. VERBENA, Lhm. 

1. officinalis Limi. a. Fra cespugli, sassi, in luoghi incolti, 
da Klana a Lissats. 

LENTIBULARIEAE. Richard. 

1. FIN6UICULA, LUm. 

1. alpina Limi. a. Presso la neve sullo Schneeberg, in suolo 
spongioso umido. 

PRDfULACEAE. Venten. 

1. LUSTHACHIA, Lùm. 

1. punctata Uxm. p. Sul monte Dletvo, ne* luoghi umidi e 
scoli di acqua. 



2. ANAGALUS, Lmn. 

1. phoenicea Lam. a. Nei campi, luoghi coltivati, da Klana 

a Lissats. 

2. coerulea Schreber. a. Ne* campi ecc., come la precedente, 

però pia rara. 
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3. ANimosAce, 



1. TiHoM wau. jh He'pvMi ptean k $mmàà MT^lti- 

a 



4 PBDIDLA, 

1. acni» Jtocf. p. Vétte fnlcrie cke fi^ r^iao al ba- 
tto £ Eatalaa, di Oriorcs. 

5. SOLDANELLA, Lkm. 

i. aipna Lbm. p. Presso H grne di Beve sdTalto dd 
■oate, la saolo spoagioso soleggiato. 

S. pasflh Emtm§mrt. p. NeDa kwalili pre «och è della pre- 
cedeatCL 

6. CrCLAMEN, Umm. 

i. auopaem Lùul p. btofso h Pègiina, wA bofco m- 

6L0BULARIEAEL H. C. 

i. GLOBULARIA, Linm. 

1. cordifolia Lum. p. Ne'prati, is laoghi ascntti soleggiati 
di Paka ece. 

PLANTAGINEAE. Juu. 

\. FLANTA60, Lum. 

1. najor limi. p. In InogU coldrali ed incolti, da Feistritz 

e da Khna in poL 

2. media Iìur. p. lieMnoghi come la precedente. 

3. lanceolata Loul p. XVprati ombrosi amidi, macdie e 

pascoli 

4. serpentina LmmL p. Da Klana a Dietro, Volaria, in Ino- 

gU asdatti esposti al sole. 

MONOCLAMYDEAE. 

CHENOPODEAE. VetUen. 

1. dKNOPODnm, umm. 

1. viride liRa. a. Da Klana hmigo la via a Lassi, Lissatz, 
ia laogbi abbandonati, incolti 
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2. BUTUBI, Lmn. 

ì. Bonus HenrìcQs C. A. Meyer. p. Da Klant tUe prime 
praterìe, lungo la Tia. 

POLYGONEAE. Juss. 

i. RUMEX, Linn. 

1. pratensis Meri ei Keeh. p. Ne* prati verio Paka da Kla- 

na in poi, in terreno leggiero. 

2. crispus Unn. p. In prati, luoghi coltivati, intomo Lassi, 

Lissats ecc. 

3. arifolius AlUan. p. Sul monte Orloves, nel boschtro om- 

broso. 

4. Acetosella Ltm. p. Da Klana in poi fra i campi, margini 

della via, luoghi soleggiatL 

2. POLYGONUM, Linn. 

ì. viviparum IMm. p. All'altezza dello Schneeberg, sul più 
alto ripiano. 

2. Persicaria Unn. a. Nei luoghi umidi, presso acqua cor- 

rente, in luogo sassoso. 

3. aviculare Limi. a. Da Feistritz e da Elana verso il monte, 

in luoghi incolti 
4 Convolvulus Ltm. a. In luoghi coltivati, terreni leggieri, 
fra siepi, macdiie, cespuglL 

THYMELEAE. Juss. 

1. DAPHNE, Linn. 

1. Hezereum Unn. L Nel selvaggio di que* colli, sui monti 

elevati 

2. alpina limi. L Da CzemidoI verso Studenz, fra le fissu- 

re dei dirupi 

SANTALACEAE. R. Brown. 

1. THESIDM, Lmn. 

1. montanum EhrharL p. Nel pascolivo di que* colli mon- 

tuosi 

2. Linopfayllum lAnn. p. Da Feistritz aCzemidol nel pasco- 

livo montano. 
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3. pratense Bhrhari. p. Sul monte Orloves, salendo a Za- 
trepp, pei prati qua e là disperso. 

4 alpinum Litui, p. Fra pascoli e macchie di qne* colli e 
monti i più inalzati 

EUPHORBIACEAIL Juas. 

1. EUFHORBIA, Lmm. 

ì. helioscopia MÀmu a. Da Klana qui e là lungo la via. 

2. dulcis Unn. p. Diffusa fira siepi, cespugli, nelle macchie 

selvose. 

3. camiolica Jocf • p. In luoghi montuosi soleggiati, talvol- 

ta ombrosi. 
4 augniate Jaeq. p. Nel bosco selvaggio di que* monti 

5. verrucosa Lam. p. Verso Paka in luoghi incolti abbando- 

nati 

6. amygdaloides Iàml p. In luoghi ombrosi ed umidi sa* 

lendo alla Poglizza. 

7. Cyparissias lAnn. p. Da Klana a Lassi, Lissatz ; da Feistriti 

a S. Achas eca, in luoghi incolti, fra sassi, lun- 
go la via. 

7. MERCUBIALIS, Lùm. 

2. perennis Umu p. Fra il boschivo dei colli montani 
2. annua Limi. a. Da Feistritz verso il primo ciglione, in 
luoghi coltivati 

UR^nCEAE. Ju8s. 

1. URTICA, IfiMi. 

1. urens Llim. p. Lungo la via, luoghi incolti, ne* campi ecc., 

da Klana in poi 

2. dioica Llnn. p. Fra siepi, macchie, luoghi ombrosi, da 

Klana a Lissatz. 

CUPULIFEREAE. Richard. 

1. FA6US, lÀnn. 

1. sylvatica Limi. /. Nel boschivo del monte fino ad una certa 
altezza. 

3. QUERCnS, Lùm. 

1. sessiliflora Smith. L Da Feistritz verso Czernidol, salendo 
al primo ciglione di quella fusione de* monti. 
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2. pedunenlata Ekrhart. l Ne*Ioogfai della precedente, in 

sitntzione più bassa. 

3. austriaca WUUL L Fra le macchie verso Katalan, Orlo- 

ves, e neUa parte boschiya da Feistritz a S. 
Achaz, Grabmtz ecc. 

3. CORTLUS, Lmm. 

i. Avellana Lbm. I» Fra le macchie e siepi del boschivo, 
specialmente basso. 

4. CARPINUS, Lmm. 

1. Betnlns Limi. L Nel boschivo di Dletvo ed altri laoghi 
selvaggi non molto alzati 

SAUCINEAE. Richard. 

1. 8ALDL,Lùm. 

1. purpurea Idtm. L Da Kfaina a Paka, limgo i sgorghi di 

acqua ed altri luoghi umidi 
3. grandifolia Stringe. L Sulla parte montuosa verso Za- 

trepp, nel boschivo solegriato. 
3. Caprea Limi. L Nel bosco presso Dletvo, fira le pianure 

del pascolivo. 
4 aurita Limi. L Presso Paka, in luoghi pascolivi, prati, 

boschi di terreno umido. 

5. arbuscula Lbm. l. Da Feistritz al primo ciglione del mon- 

te, in luoghi umidi, pascoli elevati 

6. Waldsteiniana WUid. L In luoghi selvaggi umidi, mon- 

tuosi oltre 4000 piedi di altezza. 

2. POFDLUS, Lmm. 

1. tremula Liim. L Nelle praterie di Paka, fira macchie e mar- 
gini del bosco. 

BETULINEAE. Richard. 

1. ALNUS^ Tammef. 

1. glutinosa Oamrin I.NeMuoghi umidi paludosi presso Dlet- 
vo, nel bosduvo. 
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CONIFEREAE. Juss. 



ì. JUNIPERUS, Lmm. 

i. ntnt Wittd. L Nella parte più inalxala del monte, fra sassi 
e Inoghi sterili 

2. commonis Lbm. L Sui colli interno Katalan, Orloves, fra 

macchie, raro. 

AMMmTMMKMM. MieUrd. 

3. FINUS, Link. 

1. Ho^os Seap. L Nel versante occidentale e settentrionale 

dello Schneeberg, presso T ultimo ripiano. 
%, Picea Limi. L Nel bosco di Dietro fino alla parte subal- 
pina ed alpina, abondantissimo. 

3. Abies Utm. L Sui colli, nelle convalll, gole e pendii e- 

leratL 
4 Lariz Limi. L Nella parte subalpina ed alpina, qui e là 
diffuso. 
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ENDOGENEAE, MONOCOTVLEDONES. 

ORCHIDEÀII Juss. 



\. ORCmS, Lbm. 

1. globosa Hoit p. Intorno Paka, sui colli alquanto elerati 

di qaelle praterie. 

2. Mono limi. p. Nei prati, pascoli piuttosto asciutti di 

Paka ecc. 

3. maculata Unn. p. Intorno Katalan,OrioTezecc., nei prati 

e pascoli umidi 
4 speciosa Ho$i. p. Nelle praterìe e colli erbosi di Paka. 
5. latifolia lÀim. p. Salendo Katalan, Orlorez, nei prati u- 

midi 

3. ANACAHPnS, Kiehari. 

1. pyramidalis Richard, p. Ne* prati, pascoli, colli cespng^o- 
si qua e là diSìisa. 

3. 6TMNADENIA, A Browm. 

1. conopsea IL Br^wn. p. Sui prati intomo Lassi, Lissatz, 
Grabrovitza. 

4. PERISTOiUS, Bhme. 

1. Tiridis lAndL p. Ne' prati umidi e pascoli dd monti ele- 
vati 

5. PLATANTHERA, Richard. 

ì. bifolia Richard, p. Ne' margini dei boschi ombrosi, fra 
macchie ec& 

6. KIGBITELLA, Richard. 

1. suaveolens Koch. p. Sugli ultimi ripiani pascolivi dello 

Schneeberff. 

2. globosa Rchcbh. p. Ne'prati soleggiati e colli di que* 

boschi montuosi 

7. mMANTOGLOSSUM, Sprcag. 

1. viride Rchcbh. p. Fra il pascolivo delle macchie montane 
di Czema Draga ecc. 
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8. OPimYS, Lmn. 

i. mnsdferi (?) ffudmm. p. Sai colli montuosi del pascoli- 
vo, rara. 



9. EFIPACTIS, Alcioni 

1. atronibens Hoffmann. p. Sopra i colli incoltii sassosi al- 

quanto ombreggiati 

10. NEOTTIA, Lùm. 

ì. Nidus avis Richard, p. Presso Czemi Studenz tra il bo- 
schivo ombreggiato. 

MAMàMMJOÈiMMmMM. 8i$Uirk$ek. 

11. CORALLORRmZA, HaU. 

i. innata R. Brawn. p. Nel boschivo ombroso, umido, ele- 
vato di quei monti 

IRIUEAE. Juss. 

1. CROCUS, Lùm. 

i. vemus Aliian. p. Nei ripiani pascolivi dei monti elevati. 

2. albiflorus Hoppe et Harmeh. p. Nei luogiii del prece- 

dente. 

2. GLADIOLUS, Lùm. 

i. Boucheanus Sehlechiend p. Intorno Paka, presso Katalan, 

Orlovez ecc., in prati umidi 
2. iUyricus Koch. p. In prati e pascoli umidi sino certa 

altezza. 

ASPARAGEAE. Juss. 

1. PARIS, Linn. 

1. quadrifolia Lbm. p. Ne* prati e pascoli montani, ombrosi 
ed umidi 

2. CONVALLARIA- Linn. 

1. verticillata Unti. p. Ne* boschi montuosi, fra sassi ecc. 

2. Polygonatum Litm. p. Intorno Paisà ne* boschi ombrosi ed 

umidi. 
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3. moliiflora Litm. p. NcMuoghi sassosi dei monti subalpini 

4. majalis Limi. p. Nel bosdiivo ombroso umido di quo* 

monti. 

3. MAJiVNTEMUM, Wiggen. 

ì. bifolium D. C. p. Presso Studeuze al margine del bosco, 
in luoghi ombrosi 

DIOSCOREAE. R. Brown. 

ì. TAMUS, Imh. 

1. conmiunis Lhm. p. In una di quelle gole ombrose umide, 
di terreno soffice sassoso, salendo alla Poglizza. 

LILLICEAE. D. C. 

VVUnPACKAE. JMff. 

1. LHJUM, Lùm. 

1. bulbiferum Lftut. p. Sugli ultimi ripiani dello Schneeberg, 

nel versante occidentale. 

2. camiolicum Bernhard p. Nel pascoliYO di Paka, sui colli 

fra Terba. 

3. Martagon Lùm, p. Nei luoghi pascolivi ombrosi alquanto 

umidi 

AWMOPKIiKAK, Jm$$. 

2. ASraODELUS, Linn. 

1. albus 3IiiL p. Nei prati boschivi e pascolivi fra i colli 
bassi 

3. .VNTHEMCUM, Lim. 

1. ramosum Lìmi, p. Fra sassi sgretolati salendo al monte. 

4. ALLIU3I, Linn. 

1. Victoriale Unn. p. In luoghi selvaggi montani, fra sassi 

e rupi 

2. ursinum Limi. p. Sul monte Zatrepp ed altrove, in ter- 

reno soffice ombroso. 

3. carinatum Lhm. p. Da Feistritz in poi salendo ai primi 

scaglioni, in pascolo asciutto esposto al sole. 
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COLCHICACEAE. D. C. 

1. COLCmCUM, Linm. 

1. aotamnale Utm. p. Sol monte Paka ed altrove, in prati, 
pascoli ecc. 

2. VERATRUM, Lùm. 

i. Lobeliannm Bernhard, p. Ali* ombra del boachivo, nelle 
praterìe ed avvallamenti umidi. 

3. TOFJELDIA, Hudion. 

ì. calycolata Wahknb. p. In praterie umide, sui colli rial- 
xatL 

JUNCACEAE. BartUng. 

1. JUNCUS, Lbm. 

1. efftosus lÀmi. p. Nei pascoli umidi della vallata di Paka. 

2. Hostii Tauich. p. Sui pendii e piani pascolivi ali* occidente 

dall'ultimo monte. 

3. bottnicus Wahienb. p. In praterie e pascoli umidi da 

Feistrìtz al monte. 

4. bulbosus JUttH. p. In luoghi pascolivi, umidi ecc. 

5. bufonius lÀnn. a. Da Klima verso il monte, in luoghi in- 

colti ed umidi 

2. LUZZULA, D. C. 

1. flavescens Oaud. p. Sul monte Komen ed altrove. 

2. maxima D. C. p. Sul Zatrepp ed altrove nel boschivo e- 

levato. 

3. albida D. C. p. Sui monti e colli pascolivi 

4. nivea Z>. C. p. Nel pascolivo e boschivo di Paka ed al- 

trove. 

5. campestris D. C. p. Nei prati abbandonati, incolti. 

CYPERACEAE. Ju8s. 

CARICEJIE. M§ek. 

1. CAREX, Lùm. 

1. mucronata AUion. p. Fra le siepi e sassi del monte Ko- 

men ecc. 

2. pedata AiUan. p. Nel boschivo ombroso, umido, soffice. 
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3. alba Seop. p. Nella regione ombrosa, umida, elevata. 

4. glauca 8cap. p. Ai margini del bosco, dei prati, fra sassi 

ed altro. 

5. pallescens Unn. p. Nella parte umida delle praterie di 

Paka. 

6. sempervirens Vittar. p. Nelle gole umide elevate, in luo- 

ghi ombrosi. 

7. firma Eott. p. Sulla parte alta del monte. 

8. Mielichoferi Schkur, p. Fra rupi e sassi del monte Ko- 

men ed altrove. 

9. tennis Hat. p. Ne* prati, pascoli umidi ed altri luoghi 

boschivi. 

10. sylvatica Uudion. p. Sul monte Zatrepp ed in altri luoghi 

ombrosi. 

11. Drymeia Limi. flL p. Ne* boschi montani, pascoli elevati. 

12. vesicaria Lbm. p. In luoghi bagnati, paludosi dei prati Paka. 

GRAMINBAE. Juss. 

AMDROPOOOWBJJB. EMk. 

1. ANDROPOGON, Lùm. 

1. Gryllus Umt. p. Ne* prati asciutti esposti al sole. 

PHAIiARUiEAB. Mumik. 

2. AKTHOXANTHUM, Lùm. 

1. odoratum Lhm. p.Da Klana verso il monte, in luoghi di 
pascolo. 



3. AGROSTIS, Linn. 

1. vulgaris ÌViihemp. p. In luoghi incolti, lungo il cammi- 

no alle prime ascese. 

2. alpina Scop. p. Nella parte alta del monte, in pascolivo 

magro soleggiato. 

3. nipestris AlUan. p. Pressoché negli stessi luoghi della 

precedente. 

4. CALAMAGROSTIS, Rolh. 

1. lanceolata Roth. p. Ne* prati umidi alpini e subalpini. 

2. acutiflora Schrad. p. Dispersa come la prima, ne* prati u- 

midi elevati. 
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PACBAB. KmA 



5. STIPA, LiiMi. 

1. pennata Limi. p. Ne' colli arìdi asciutti di suolo sassoso, 
sol monte Oriovez ecc. 



6. SESLERIA, Litm. 

i. tenuifolia Schrad. p. Fra rapi e sassi, sui monti asciutti 

ed aridi 
2. elongata Ho9t. p. Nelle siepi e sassi dei primi scaglioni, 

da Feistritx in poL 

ATESACXAR. Mumik. 

7. KOELEBIA^ PenooH. 

i. crìstata Pertoan. p. Nel boschivo di Czemi, Studenz, in 
luoghi paiscolivi asciutti. 

a AIRA, Lmn. 

1. caespitosa Limi. p. Da Klana a Lissafz, Grabrovitza e nel 

pascolivo di Dletvo e Paka. 
2. fiexuosa Liim. p. Nelle praterie aride presso Paka, in 

luoghi esposti al sole. 

9. HOLCUS, Limu 

1. lanatus Linn. p. Fra Torboso umido dei prati, ne* luoghi 

ombrosi madidi del bosco. 

2. mollis Ltmt. p. Da Feistritz e da Klana verso la prima 

salita al monte. 

10. AVENA, Linn. 

1. caryophyllea Wigger. a. In luoghi soleggiati di terreno 
leggiero, arenoso. 

11. MEUCA, Linn. 

1. uniflora Retz. p. Sul monte Zatrepp, neir ombroso umido 

del bosco, tra sassi. 

2. nutans Lìnn. p. Negli stessi luoghi della precedente ed in 

praterie umide, gole ombrose. 

FESVirCACEAB. Kumtk. 

12. BRIZA, Lìhh. 

1. media lAiaLp. Ne' luoghi pascolivi da Elana in poi, verso 
la prima salita. 
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13. POA, Lùm. 

ì. annua Limi. a. Tanto da Klana che da Feistritz verso il 
monte, in luoghi coItivatL 

2. bulbosa lÀtm. p. Incontrasi in luoffhi simili alla precedente. 

3. alpina iMm. p. Sullo Zatrepp, nei pascolivo asciutto so- 

leggiato. 

4. nemoralis Lbm. p. Nel bosco sassoso di Czemi Studenz, 

di Zatrepp, ecc. 

5. sylvatica WiUar. p. In luoghi alpestri selvaggi, della re- 

gione elevata. 

6. trivialis limi. p. In situazioni pascolive umide, qua e h\ 

dispersa. 

7. pratensis Lbm.p. In luoghi di pastura, macchie, prati ecc. 

14. DACTYLIS, Lùm. 

ì. glomerata lAmu p. Fra cespugli, macchie, ne' prati e luo- 
ghi pascolivi asciutti 

15. FESTUCA lAMH. 

1. aurata Oatul. p. Sul versante dell* ultimo colle, nel pasco- 
livo meridionale. 

8. alpina OoiidL p. Fra le rupi e luoghi sassosi di Komen. 

3. ovina Linn. p. Nel pascolivo di Katalan, Orlovez, Dletvo ecc. 

4. durìuscula IMm, p. Rinvenuta ne* luoghi della precedente. 

5. nemorum Ley»». p. Fra il boschivo di Dletvo, nella pra- 

teria e pascolo. 

6. varia Haenk. p. Da Feistritz ai primi rialzi e scaglioni 

del monte, verso CzernidoL 

7. spadicea Litui, p. Da Feistritz verso Grabrutz e Madra- 

gusen. 

8. sylvatica ViUar. p. In luoghi ombrosi boschivi, verso 

CzernidoL 

9. pratensis Htubon. p. Da Klana, nei prati e pascoli verso 

Faka. 

1& BRACHYP0DIU3I, Palisot de Beauo. 

1. pinnatum PaiUoi de Beauo. p. In luoghi incolti, fra ce- 
spugli, sassi ecc. della regione bassa. 

17. BROMUS, Linn. 

1. mollis Lhm. a. Da Feistritz salendo il monte nelle pra- 

terie ecc. 

2. arvensis Liiui. a. Al margine dei luoghi incolti, da Klana 

verso Paka. 

3. ercctus Hud$oiu p. In luoghi incolti, prati asciutti, cespu- 

gliosi ecc. 
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lIORDBiiCBJiB. Mmtk. 



la TRinCUM, Linn. 

1. glaucum Deifont. p. Lungo la via al monte, fra sassi, 
cespugli, siepi della pianura bassa. 

19. LOUUM, Linn. 

1. perenne Lbm. p. Lungo la via da Klana a Paka, in luo- 
ghi incolti 

SABINIIDRAE. JTmA. 

20. NARDUS, Linn. 

i. stricta Unn.p. Nel prato alpino di Garczareuz, di Sta- 
nische« in suolo piuttosto spongioso. 



ENDOGENEAE, CRYPTOGAAIAE. 

EQUISETACEAE. D, C. 

1. EQUISETIDI, Uhh. 

1. arvense linn. Presso il piccolo sgori^o di Czerni Stu- 

denz ed altrove, ne' prati umidi. 

FILICES. Linn. 

1. POLYPODIOI, Linn. 

i. vulgare Linn. Kel bosco Dietro ed altrove, fra sassi, luo- 
ghi ombrosi 

2. Phaegopteris Linn. In luoghi selvaggi ombrosi del monte. 

2. PTEMS, Linn. 

1. aquilina Linn. Fra le macchie cespugliose, nel bosco raro, 
Grabrovitza, Dletvo ecc. 

3. ASPLEXira, Linn. 

1. viride Hudion. Sopra i declivi ombrosi ed umidi presso Mi- 
kula, al piede deirultimo mammellone. 
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2. Trìchomimes Limi. Sofficientemeiite diAiso fra sassi e 

nelle fessure delle nipL 

3. rontanmn H. Brown. Fra le rapi seWagfgie di qae' moniL 

4. Rata mararia JUm. NeUe fessare ristrette delle rapi co- 

manissimo. 

4. POLYSTICUM, Roth. 

i. Filix mas D. C. In luoghi selvaggi ombrosi difitasissimo. 

2. acaleatam Swarix. Fra il bosdkivo di qae* mentii nel ru- 

pestre. 

3. Lonchitis Roth. All'ombra degli alberi di quelle foreste, 

diflhso in abbondanza. 

5. ATHTRIUM, PtesL 

i. Filix foemina Roih. NeMuog^ boschivi ombrosi, non raro. 

6. CTSTOFTERIS, Bernhard. 

i. fragilis Bernhard. Sulle rocce , sassi ombreggiati di que* 

monti 
3. alpina De$w. Dispersa qui e li fra sassi di que* monti 

elevati. 
3. — ? In luoghi pressoché simili alla precedente. 

OPmOGLOSSEAE. K Broum. 

1. BOTRTCHIUM, Swarb. 

i. Lunaria iStoartz. Nei luoghi pascolivi montani e subalpi- 
ni, alquanto umidL 

LYCOPODIACEAEL D. C. 

1. LYCOPODIUM, Linn. 

1. clavatum Linn. Sulle colline del monte, qui e li non 
raro. 
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PLANT AE CELLULAREB. 

MUSCL Lhm. 



i. ANOECTANGIDM, Fimrokr. 

U aqnaticiiiii FftntroAr. Nei sgorga di aqua, sui sassi spesso 
inondati 

2. POLTTRICHIH, Lùm. 

i. juniperìnom Hoffman. NeMaoghi pascolivi del monte, qua 

e là fra il bosco. 
2. urnigenun JUnii. Frequente in luoghi selvaggi elevati. 

3. CATHÀRINEA^ Ekrenberg. 

i. undulata Ekrenberg. Sulle rupi, appiedi dei tronchi an- 
nosi 

4. FDNABIA^ Hedwig. 

1. hygrometrìca Hedwig. Fra il selvaggio di que* monti, qui 
e là dispersa. 

5. BARTRAMA^ Swartz. 

i. fontana Strorts. Presso i sgorghi di aqua, rigagnoli ecc. 

6. BRYIDI, Linn. 

1. capillare IMm. Comune ne' luoghi pascolivi asciutti. 

2. caespititium Lifiit. Ne* pascoli di quelle elevate colline, in 

sili aridi 

3. pallescens Swariz. Ne*pendii dei colli più elevati 

7. NECKERA, Hedwig. 

i. pinnata Hedwig. Sui tronchi scabrosi degli alberi 
2. curtipendula Hedwig. Sui tronchi degU alberi e sulla 
nuda terra, in luog^ ombrosi 
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a HTPNUH, IiiMi. 

1. tamariscumm BrUeL in laogU sehraggi, ombrosi, umidi, 

presso la base dei Irondii annosi 

2. palustre limi. In luoghi spongiosi umidi, presso riga- 

gnoli di aqua. 
3* undnaium Hedwìg. Nel boschivo ombroso, umido, mon- 
tano. 

4. cupressiforme Llm. Frequente nel boschivo di quella fu- 

sione de' monti, appiedi degli alberi e sulla terra. 

5. molluscum H^émig. Alla base dei tronchi annosi degli al- 

beri, sui sassi e colli omlnrosL 

6. riparioides Hedwig. Presso rigagnoli e fili di aqua cor- 

rente. 

7. rutabulum. lAtm. Su que* monti qua e là diStaso. 

8. velutinum Lftut. Alla radice deffli albcnri, sui coUi ecc. 

0. salebrosum Hofman. Sui colli m que* monte selvaggi, alle 

radici degli alberi. 
lO.populeum E^dioip. Sopra i tronchi rimosi e scabri di 

quelle gole montuose e convallL 
il. rusciforme WHs9. Nelle gole di que* monti ombrosa ed 

umide. 

12. Halleri Limi. flL Sui monti, fra il selvoso alquanto om- 

breggiato. 

13. loreum Lbm. Sopra la nuda terra, e presso le radici 

dei tronchi annosL 

14. c un ra tum Swartz. Sulle scorze degli alberi e sui sassi 

tra il boschivo. 

15. silesiacum Sehmaeger. DiStaso qua e là sopra qua* 

monti. 

9. PTERY6INANDRUM, Hedmg. 

1. filiforme E€dwi§. Sui tronchi rimosi e scabri di quelle 

piante annose. 

10. TORTULA, Hedwig. 

1. tortuosa Schrad. Ne*luoghi sterili, colli asciutti, non 

rara. 

2. subulata Hedwig. Sulla terra umida, in luoghi pascolivi 

3. unguiculata Hedwig. NeMuoghi della precedente. 

4. paludosa Schwaeger. In luoghi umidi, irrorati 

11. DICRANUM, Hedwig. 

1. longifolium Hedwig. Sul colline silvestre dique* monti 

2. montanum Hedwig. Sui monti i più inalzati 

3. cirrhatum Hemech. Nelle località silvestri di que' colli 

4. — ? Pure sui monti elevati 
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13. ENCALTFTA, Heétoig. 

1. slreptocarpt BBimÌ§. Svila cttena di qae'noBti, diffusa. 

13. ORTHOTRICHUIK, Hedwig. 

1. atramìnenm Honuch. Intorno qne* monti e colli, diffuso. 
8. orispum H^éwig. Sui tronca d^ alberi ed alla loro 
base. 

3. crispulum Brueh. Sui tronchi come fl precedente. 

4. Hutchinsiae Hookmr. Sulle parti elerate di que*monti. 

14. MNIDM, DiOen. 

1. punctatum Bedwtg. in luogU ombrosi, umidi 

8. cuspidatum Hedwig. In luoghi come il precedente. 

3. rostratum Ometti. Abbondante nel selvaggio dd monte. 

15. FESSIDENS, BeéiDig. 

1. adianthoides H^dìrti. Ne* luoghi ombrosi, umidL 

16. LESEEA, Hedwig. 

1. sericea HHtwi§. Sulle rupi e sui tronchi degli alberi. 
3. incunrata HèdÌDi§. DiUtasa sui tronchi degli alberi 

HEPATICAE. Juss. 



1. JUNGERHANNIA, DiOen. 

1. tamarisdfolia SehmUL Sui tronchi degli alberi rimosl 

2. platyphylla Lbm. Sulle corteccie scabre degli alberi. 

3. ceptans limi. In luoffhi ombrosi, selvaggi 

4. complanata JUmi. Abbondante sui tronchi degli alberi 

5. nemorosa Limi. Sui trondii come sopra, in luog^ om- 

brosi ed umidi 

2. HARCHANTLA, Marek 

i. polymorpha Limi. Sulla nuda terra, in luoghi ombrosi. 
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LICHENEa JuM. 

VmnBACBJiE. WHu. 

\. USNEA, Hoffman. 

1. plicata Hoifnum. Abbondante sopra i rami degli alberi 

2. barbata Aeharbu. Sui rami degli alberi, fra il denso bo- 

schiYo. 

2. CETRARIA, AckoHui. 

i. islandica Aeharim Nella cima ddlo Schneeberg, presso la 
piramide trigonometrica, solla nuda terra. 

3. glauca Aeharbu. Su^ alberi in qne* monti, dispersa. 

3. EVERNIA, Ackarim. 

1. Pronastri Acharhm. Sopra i tronchi e rami degli alberi. 

2. divaricata AeharÌM$. Nd hiogU montuosi boschiti. 

4. SFHAEROFHORUS, Ptnoan. 

1. fragilis Aeharim. cum apotbedis. Sulle rupi dei monti alti 

5. CLADONIA, Aekarùu. 

1. rangiferina Hoffman. Ne* luoghi sterili qui e li dispersa* 

6. CENOHTCE, Aeharim. 

1. endiriaefolia Aeharim. Ne* pascoli sterili, luoghi aprici. 

2. pyxidata FrUi. Sui sassi ed alla base dei tronchi anno- 

siy in luoghi ombrosi. 

3. racemosa Aeharbu. Difibsa fra il selvaggio di que* monti 

7. BAEOHTCES, Penoon. 

i. roseus Aeharim. Sulla nuda terra, in luogo arido incolto* 

a PELTIDEA, Aeharim. 

i. canina Hoff^man. Sui tronchi vicino terra, in luoghi piut- 
tosto ombrosL 

2. polydactyla Hoff^man. Nei luoghi della precedente, piA 

rara. 

3. aphthosa Hoffman. Sparsa a dovizia ne* luoghi montuosi 

e boschivi 

4. saccata Eoff'man. Sopra sassi e rupi, in luogo piuttosto 

asdutto e soleggtato. 
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9. NEFHROHA^ Aekarim 

i. refopinaiom Ackarbti. Nei luoghi montoosi e boschiTi. 
10. LOBABIA, Hoffk 



1. pvlmonaria Hol/ìtum. Sd tronchi e rami degli alberi 
vecchi. 

11. PARMEUA, FHe$. 

i. dliaris Aeharbu. Sui tronchi di alconi alberi. 
3. chrysophthalma FrieM. Sopra alconi ceapogU, alla base 
del monte. 

3. forfuracea AcharìM». Sui rami degli alberi' annosi. 

4. tiliacea Aeharbu. Sulla scorza rimosa degli alberi. 

5. caparata Aeharìm. Sulla scorza del pari alla precedente. 

6. parìetina AeharÌM$. Sui tronchi degli alberi, piuttosto 

rara. 

7. olivacea. AchaHMM. Sulla scorza dei tronchi degli alberi. 

8. saxicola Aeharim. Sulle rupi e sassi calcarei 

0. aurantiaca Aeharbu. Sulle rupi e sassi come la prece- 
dente. 



Friu. 

12. URCEOLABIA, Ackaruu. 

1. calcarea Aeharbu. Sopra sassi e rupi calcareL- 

2. scruposa Aeharbu. Sui sassi come la precedente. 

13. OPEGRAFHA^ Penoon. 

i. atra Pertoan. Sui rami giorani di alcune piante. 

2. scripta Aeharbu. Sulle scorze levigate di certe piante. 

COI.IiEXACEJUB. Frìu. 

14. COLLEMA, Hoffman. 

1. crispum Hoffman. Sulle rupi e sulla nuda terra. 

2. melaenum Aeharbu. Sui sassi e tronchi annosi 

3. nigrescens Acharlu$. Sulle rupi e sassi 

4. satuminum Aehariiu. Sui sassi e tronchi di piante an- 

nose. 

VBRSliCAMIEAK. FWm. 

15. VERRUCARIA, Penoon. 

1. rupestris Sehrad. Sul masso calcare, immersa. 

2. nigrescens Penoon. Sul masso dei sassi calcarei 

3. punctiformis Penoon. Sulle cortecde levigate degli alberi 
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AL6AE. 

NOSTOCHINEAE. Agardh. 

1. CQAETOFHORA, Agardh. 

ì. elegaiis Agardh. Nelle aqae stagnanti di Klana verso 
il monte; nel fosso e piccolo sgorgo della valle 
di Paka. 

2. NOSTOC, Vaucker. 

i. commune Foiidber. Sulla nnda terra, sabito dopo la pioggia. 

SEPHONEAE. QretUL 

1. VAUCHERIA, D. C. 

1. dichotoma^^onf/k. Nell'equa stagnante presso laPoglizza. 

2. Dillwyni Agardh. Sulla terra nuda umida, air ombra. 

3. sessilis D.C. Nei rivi diaqua corrente, salendo il monte. 

CONFERVACEAE. Agardh. 

1. MOUGETU, Agardh. 

1. genufflexa Agardh. Nello stagno di aqua presso la Po- 
glizza. 

a. SPYROGYRA, Link. 

1. quinina Link. Nelle aque stagnanti e scorrenti sui prati 

di Paka. 

2. nitida Link. Pure nell'eque di Paka. come la precedente. 

3. decimine Lbik. Neil* aqua che da Klana incontrasi verso 

DIetvo e Paka, lungo la via. 

3. ZYGNEMA, Agardh. 

1. Tuciatum ii^ordft. Nei fossi inondati, da Feistritz al monte. 

€0!nPEIiVEAE. Agmrih. 

1. CLADO. aORA, Kuhing. 

ì. glomerata KfUziiig. Nelle aque correnti, aderente a' sassi, 
legni ecc. 
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3. CONFERVA, KaUmg. 

i. bombrciiui Apardh. Nelle acque itagnanti e scorrenli delle 
praterie diPaka. 

OUmMéLATOWUMMM. A§mrik. 

4 MICROCOLEUS, DemaaiereB. 

ì. terrestris DenuoeUrtM. Sulla terra nada, umida. 

5. OSCILLATORIA, Agardk 

\. Retzii Agwrdh. Sopra i sassi inondati da continuo corso ; 
salendo dia PogUzza. 

UBPXOJnnnBAB. Ag^HL 

6. LEPTOUrrUS, Agardk 

1. lacteus Agardh. Sui sassi e piante sommerse nell' acqua 
di lento corso, nella discesa a Feistritz. 
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